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PREMESSA  
 

Lôattivit¨ dellôIstituto Comprensivo ñBolzano I ï Centro Storicoò si sostanzia n el 

Piano dellôOfferta Formativa, che la scuola elabora per lôanno scolastico 2015-2016 al 

fine di indicare, in coerenza con le attività, le strategie, le risorse necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi previsti dalle Indicazioni Provinciali.  

Attraverso il suo Piano dellôOfferta Formativa, lôIC BZ I garantisce lôesercizio del diritto 

degli alunni e delle alunne al successo formativo  e alla migliore realizzazione di sé in 

relazione alle caratteristiche individuali, secondo principi d i equità e di pari opportunità.  

Allôinterno di un processo di apprendimento che copre lôintero arco della vita, lôofferta 

formativa dellôistituto, inserendosi in una significativa fase della crescita  degli alunni e 

delle alunne, ricca di trasformazioni, apporta il proprio contributo al sereno  sviluppo 

della loro preparazione culturale di base, rafforzando la padronanza degli alfabeti di 

base, dei l inguaggi, dei sistemi simbolici e  ampliando il bagaglio di esperienze, 

conoscenze, abilità e competenze che consentano loro di affront are con gli strumenti 

necessari  il secondo ciclo di formazione in tutti i settori.  

Insieme agli obiettivi di apprendimento propri di ciascuna disciplina o area di 

apprendimento, lôattivit¨ didattica di tutte le classi persegue: 

¶ il potenziamento della conoscenza delle lingue tedesc a e inglese e della 

conoscenza delle culture dei paesi europei, anche att raverso la promozione di 

scambi;  

¶ le attività di orientamento;  

¶ il potenziame nto dei linguaggi non verbali e  multimediali, dellôuso delle nuove 

tecnologie;  

¶ il superamento  della didattic a tradizionale e  la promozione della didattica 

labor atoriale.  

Sono inoltre previste  attività :  

¶ di valorizzazione delle eccellenze;  

¶ di supporto psicologico alle  problematiche dellôadolescenza; 

¶ di formazione continua del personale sulla relazione educativa  e sulla 

comunicazione didattic a efficace.  

La programmazione didattica di tutte le classi fa riferimento:  

¶ a percorsi di recupero integrati nellôattivit¨ curricolare;  

¶ ad attività di sostegno agli alunni  con Bisogni Educativi Speciali;  

¶ a piani individualizza ti per alunni con DSA e altri disturbi o ritardi 

nellôapprendimento;  
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¶ alla programmazione di attività extrascolastiche coerenti con la programmazione 

didattica della classe, che tengano conto delle necessità  scaturite  dallôanalisi dei 

bisogni formativi  e de lle richieste esplicitate d agli studenti e dalle famiglie.  

Sul versante  metodologico -organizzativo, la didattica ricerca processi  di insegnamento -

apprendimento efficaci nellôottica della personalizzazione, fondati non solo sulla lezione 

frontale, ma sullôapprendimento cooperativo, sulla didattica per problemi, sul lavoro di 

ricerca nel piccolo gruppo, sulla didattica laboratoriale.  

Si dispone per questo di un ambiente di apprendimento strutturato attraverso 

lôorganizzazione flessibile delle aule, la piena f unzionalità dei  labora tori e degli  spazi 

interni ed esterni.  

Si sfruttano altres³ tutte le potenzialit¨ offerte dal territorio prevedendo lôorganizzazione 

di attività nelle  biblioteche, nei Musei, negli impianti sportivi pubblici e la conosce nza 

dei beni a rchitettonici della città.  

Accant o alla formazione culturale, il  Piano dellôOfferta Formativa dellôistituto organizza 

le proprie attivit¨ in funzione di unôaltra irrinunciabile finalit¨: lôeducazione ad una 

cittadinanza attiva, consapevole, responsabile, d emocratica, che rafforzi negli alu nni e 

nelle alunne il rispetto di sé  e degli altri, la conoscenza della realtà contemporanea, il 

rispetto dellôambiente e il senso di appartenenza alla comunit¨. 

Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente 

Scolastico, i Coordinatori di Classe, i Responsabili di Laboratorio, i Responsabili dei 

progetti di ampliamento dellôofferta formativa costituiranno i nodi di raccordo tra 

l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di gar antire  la piena attuazione del Piano.  

Il piano di formazione dellôistituto tiene conto degli assi specifici:  didattica  

dellôinclusione, metodologia didattica specifica delle singole discipline , autonomia 

dellôapprendimento. 

I/Le docenti e laborano il proprio piano di formazione in accordo con la dirigente. Oltre 

alla frequenza dei corsi organizzati dallôarea pedagogica italiana e tedesca, ¯ prevista la 

formazione in autonomia (documentata) e la formazione in servizio con scambi e visite 

in classe fra collegh* con specifica formazione o esperienza significativa in un 

determinato ambito.  

 

 

La Dirigente Scolastica  

Dott.ssa Sabine Giunta   
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1.1  LE FONDAMENTA DEL P.O.F.  

 

 

Scuola nel contesto territoriale . Gli ambienti in cui la scuola  è immersa sono oggi più 

ricchi di stimoli culturali , ma anche più contradditori. Nel suo percorso formativo lo 

studente si trova ad interagire spesso con culture diverse , senza tuttavia avere strumenti 

adatti per comprenderle e metterle in relazione con l a propria.  

La scuola deve fornire  supporti adeguati affinch® ogni persona sviluppi unôidentit¨ 

consapevole e aperta.  

 

Centralità della persona . Le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla 

persona che apprende, con lôoriginalit¨ del suo percorso individuale per cui lo studente è 

al centro dellôazione educativa in tutti i suoi aspetti.  

 

Corresponsabilità scuola - famiglia. Allôattuazione del diritto-dovere allôistruzione 

concorrono gli alunni, le loro famiglie e le istituzioni scolastiche e  formative, condividendo 

lôobiettivo della crescita e della valorizzazione della persona umana. 

 

Educazione alla cittadinanza. La scuola è in grado di promuovere la condivisione di 

quei valori che fanno sentire membri della società, parte di una comunità v era e propria.   

 

Scuola sostenibile . La Scuol a deve promuovere il concetto di s viluppo sostenibile  per 

dare ai fu turi cittadini un segnale di innovazione ambientale . La nostra scuola, ha 

sviluppato  percorsi e attività che trasforma no in azioni pratiche e q uotidiane i presupposti 

teorici dello sviluppo sostenibile.  

 

Valutazione . Affinché la valutazione possa davvero contribuire al m iglioramento, 

lôIstitut o cerca sempre di produrre nuove idee per effettuare scelte sempre più efficaci.
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In questi anni lôIstituto è stato protagonista di un percorso di rinnovamento riguardante:  

¶ le relazioni interne, mediante la promozione del senso di appartenenza allôIstituto 

ñBolzano 1 -  Centro Storicoò, la realizzazione di progetti in continuit¨, lôutilizzo di 

docenti su p iù realtà, la consulenza e la collaborazione tra insegnanti, 

lôattribuzione alle figure di sistema di compiti trasversali alle diverse realt¨ 

scolastiche;  

¶ una didattica fondata sulla realizzazione di proge tti innovativ i e modalità 

laboratorial i;  

¶ il rapport o con lôesterno attraverso collaborazioni con agenzie culturali e ricreative 

del territorio.  

Certamente lôIstituto Comprensivo ñBolzano 1 -  Centro Storicoò rappresenta una sfida 

alla complessità: alle molte differenze che si possono cogliere al suo interno  si integrano 

altrettante occasioni di in contro con un universale altro.  

La nostra scuola vuole essere, quindi, un ambiente professionale dinamico in cui i vari 

segmenti di scuola operano secondo le loro caratteristiche, ma lôazione didattica degli 

insegna nti viene organizzata e coordinata per affrontare in modo integrato i vari aspetti 

della vita della scuola. Tale integrazione pone la necessità di condividere valori, scelte, 

progetti, azioni per realizzare un contesto organizzativo capace di vincere le sf ide 

educative di oggi e di domani e garantire con un percorso coerente e unitario le migliori 

opportunità di formazione per tutti.  

.

1.2  I PRINCIPI FONDAMENTALI: VISION E MISSIO N 

MISSIONLPRIPRINPPRINCIPIFONDAMENTALI  
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Mi ssion e i valori di riferimento della scuola  

 

La scuola è una comunità educante in cui tutto il personale mira a persegui re il successo 

formativo degli alunni operando con efficacia in un  contesto relazionale positivo.  

La prima sfida che vogliamo affrontare è il raggiungimento della  unitarietà del 

servizio , vista come capacità della scuola, attraverso le risorse economiche, umane e 

lôazione collettiva coordinata, di assicurare standard formativi e prestazioni essenziali a 

tutti gli alunni dellôIstituto, puntando, come imperativo etico primario, sui principi di pari 

opportunità, trasparenza e  rendicontabilità.  

Il nostro Istitu to  è flessibile  nel realizzare p rogetti di carattere innovativo, capaci di 

dare risposte adeguate ai diversi contesti per promuovere il successo formativo di 

ciascuno dei nostri alunni  e delle nostre alunne , in ciascuno dei nostri plessi.  

 

Lôautonomia nell a quale crediamo richiede una cultura adeguata e condivisa della 

progettazione collaborativa e cooperativa che assuma scelte organizzative e operative 

veloci, efficaci ed efficienti improntate sulla partecipazione e responsabilizzazione di tutti 

gli attori  che si muovono nella nostra scuola e fuori di essa: una scuola responsabile .  

Un altro aspetto cruciale affrontato nella nostra proposta, in unôottica di integrazione,  

è la ricerca della coerenza e congruenza dei progetti  della scuola anche in relazione 

alle proposte dei servizi scolastici e culturali centrali.  

 

Tra gl i ambiti imprescindibili della nostra offerta formativa vogliamo puntare  

sullôacquisizione di competenze di cittadinanza attiva e responsabile , che sono 

interdisciplinar i e trasversali,  in unôottica di continuit¨ da 6 a 14 anni. 

I nostri docenti, nella loro azione pedagogica e didattica, sono sollecitati a riferirsi ai 

nuclei fondanti per i diversi ambiti e discipl ine al fine di far raggiungere ad ogni allievo  

un bagaglio di conoscenze e comp etenze essenziali. A tal fine è stato elaborato il 

curricolo per competenze dôIstituto. Potenziando il raccordo tra progettazione e 

valutazio ne s aranno somministrate al termine di ogni quadrimestre verifiche interne 

comuni  parallele  per di sciplina  che  cont ribuiscono ai processi di insegnamento  e 

valu tazione . 

Nella pratica didattica abbiamo recuperato appieno la metodologia laboratoriale: il 

labora torio inteso come facilitatore  di apprendimento in cui viene ridotto l'approccio 

frontale al fine di promuovere  lôautonomia dellôapprendimento, la varietà di stili 

comunicativi  e di modalità di insegnamento -apprendimento.  

Per quanto riguarda il potenziamento della lingua seconda tedesca, abbiamo 
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adottato  un modello unitario e scientificamente sostenibile nelle diver se scuol e, che 

prevede CLIL,  gemellaggi e soggiorni studio allôestero. 

Una buona attenzione viene posta alla lingua inglese: laboratorio danza -  lingua, 

laboratorio teatrale, utilizzo della figura del le ttore, aggiornamento insegnanti.  

La proposta formativ a attuale ha voluto decisamente togliere dalla soffitta i linguaggi 

musicali, gestuali, mim ici, iconici, manuali e motori troppo spesso confinati e 

declassati a favore di un insegnamento nozionistico, e nciclopedico e trasmissivo.  

 

Oltre alle  ore di musica  sosteniamo: laboratori di costruzione di strumenti con materiale 

di facile consumo, musica di insieme con strumentazione Orff, corsi di approccio alla 

vocalità e coro, laboratori specifici di approccio  allo strumento musicale svolto  a piccoli 

gruppi .  

I lab oratori di arte e immagine, lôapproccio al teatro, il recupero della manualit¨ in tutte 

le nostre scuole hanno come obiettivo che i linguaggi artistici e iconici  diventino 

oggetto di competenza logico - immaginativa recuperando quella creatività ormai 

desuet a nella pratica scolastica moderna, complice della scomparsa precoce dei 

linguaggi di più lunga durata culturale.   

Ma la nostra scuola forma e d educa anche campo estetico attraverso le sollecitazioni, le 

esperienze e le emozioni , che giungono da quella ma gnifica aula che ¯ lôambiente 

naturale, culturale, artistico  che caratterizza la nostra terra e lôItalia. Perci¸ 

investiamo nelle visite e nei soggiorni di istruzione di alta qualità che possono anche 

durare  qualche giorno , consapevoli che  le conoscenze in teriorizzate nellôambiente 

durano molto più a lungo, per tutta la vita.  

Questa scuola ha come comune denominatore la diversità  e la mondialità e, come 

conseguenza, la decostruzione  del pregiudizio verso lôaltro. Perci¸ investiamo molto nei 

progetti anche d i ricerca e di costruzione di laboratori specifici che hanno come obiettivo 

lôaccoglienza  individualizzata e personalizzata e calibrata sulle esigenze di ogni alunno.  

Accoglienza finalizzata a instaurare relazioni  positive che hanno il pregio di popolare 

lôistruzione scolastica di dinamiche interpersonali in un clima socioaffettivo positivo . 
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LôIstituto ha una storia centenaria che trova le sue radici nel lontano 25 

gennaio 1895, quando  viene eletto Sindaco il Dr. Ju lius Perathoner, che presenta alla 

Giunta un ambizioso programma: diffusione della luce elettrica, costruzione di strade e 

ponti, case popolari, ampliamento e sviluppo della città, scuole, parchi, passeggiate: 

piano che vedrà la sua puntuale realizzazione negli anni successivié 

Nellôambito di questo quadro di sviluppo nel 1908 nasce la scuola elementare Rosmini 

in via M. Knoller.  

Fra il 1908 e il 1911 allôestremit¨ sud della nuova via Cassa di Risparmio viene costruita 

la nostra scuola, intitolata allora al la Regina Elisabetta e progettata da un architetto 

civico Dr. Gustav Nolte di Hannover. Dellôabbellimento artistico della scuola furono 

incaricati due pittori: il Dr. Tonj Gr übhofer che dipinse i castelli affrescati lungo il 

corridoio del secondo piano ed il famosissimo Albert Stolz.  

Allôinterno lôedificio si presenta suddiviso in ampi spazi, lunghi corridoi, larghe scalinate 

in legno (quelle di marmo sono state realizzate trenta anni fa), aule spaziose con ampie 

finestrature sulle facciate. In generale si  può notare una grande cura del particolare; 

dalle ceramiche agli stucchi, dai ferri battuti alle sculture. La facciata è ricca di 

ornamenti. Purtroppo la palestra nel 2003 ha subito, pur già piccola per le esigenze 

attuali, una riduzione per la costruzion e delle scale di emergenza dellôedificio, imposte 

dalle attuali norme sulla sicurezza.  

Il quartiere che qui si sviluppa ¯ tipicamente ñborgheseò; i suoi nuclei si stendono per 

maglie rettangolari. Esso si propone come modello di vita alternativo e decoroso  in 

opposizione alla città antica. Gli edifici sono spaziati e separati dalle vie con giardini. Il 

tutto quasi a voler pubblicizzare lôappartenenza medio -  borghese dei nuovi abitanti.  

Anche la nostra scuola ha attraversato periodi critici, inclusa lôoccupazione operata da 

squadre di fascisti, legati  alla grande guerra che ha coinvolto tutto il paese.  

Tra il 1930 e il 1931 la scuola Regina Elena viene ampliata con lôallungamento dellôala 

sud. La nuova costruzione rispetta sia allôesterno che allôinterno i canoni architettonici 

del precedente edificio.  

Nel secondo dopoguerra la scuola, nellôanno scolastico 1954/55 prende il nome di Dante 

Alighieri.  

Le iscrizioni si moltiplicano nel corso degli anni per cui si rende necessario organizzare 

una turnazione del le lezioni.  

2.1  LA STORIA DEL NOSTRO ISTIT UTO  
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A partire dal 1986/87 le iscrizioni hanno subito un notevole calo; le cause del fenomeno 

sono varie e complesse: il calo generale degli abitanti della città e degli alunni, ma 

soprattutto il progressivo degrado del centro storico, che si è anda to via via spopolando 

senza che, contemporaneamente, vi fossero in zona iniziative edi lizie rivolte al recupero 

dellôuso abitativo del centro stesso.  

Dopo reiterate richieste da parte del Collegio Docenti (la prima risale al marzo 1989) 

che rivendica uno s pazio verde per le attività ricreative e ludiche, il Comune dopo tre 

anni concede un terreno sul greto del torrente Talvera che viene cintato e dotato di 

verde. Ancora adesso questo spazio è a disposizione in prossimità del ponte pedonabile 

e ciclabile che  attraversa il fiume.  

Dal 2001 ¯ in corso un processo di ristrutturazione dellôedificio, che viene adeguato alle 

norme di sicurezza in vigore.  

Questo processo, ormai alle sue tappe finali, ha permesso di recuperare spazi 

inutilizzati, ora indispensabili i n rapporto alla recente crescita di popolazione scolastica, 

come aule accoglienti e funzionali.  

La popolazione scolastica negli ultimi anni sta di nuovo subendo un incremento che 

porta ad occupare ogni aula disponibile, anche per garantire spazi a laborato ri ed attività 

integrative.  

Il 1° settembre 1996 su iniziativa e richiesta da parte della dirigenza della Scuola 

Elementare, viene istituita la Sezione di Scuola Media ñL. da Vinciò presso la Dante 

Alighieri: non esisteva prima una scuola media di lingua i taliana in tutto il centro storico 

e fino al limite nord della città, salvo la sezione del Conservatorio Musicale, poi 

soppressa.  

Lôanno successivo entrano a far parte del Circolo ñBolzano 1ò le scuole elementari di 

Terlano, Prato Isarco, Ospedale ed i Cor si di Istruzione per Adulti.  

Nellôanno 2000 la Scuola Media ha ormai raggiunto notevole consistenza delle classi e 

il polo scolastico ñDanteò costituisce riferimento formativo principale per tutto il centro 

storico di Bolzano.  

Nel settembre  2001 : è costitu ita presso la Scuola Dante la sede della nuova istituzione 

scolastica comprensiva ñBolzano 1 -  Centro Storicoò delle Scuole Elementari 

Dante, Chini, Terlano, Rosmini, della Scuola secondaria di I grado annessa, 

delle scuole del Carcere, dellôOspedale e dei Corsi Adulti . 

La fisionomia dellôIstituto ¯ rimasta la stessa sebbene nellôanno 2011 sia stata privata 

della scuola del Carcere e del Corso Adulti.  

Nel quartiere si sono insediate nel corso degli anni molte famiglie di origine straniera 

che quasi sempre h anno rimpiazzato le famiglie italiane. Rimane comunque significativo 
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che nonostante un certo spostamento delle iscrizioni presso altre scuole, permesso dalla 

liberalizzazione dei bacini di utenza, si sia registrato nel corso degli anni un aumento di 

popola zione scolastica per quanto riguarda la scuola elementare.  

Lôorganizzazione del Comprensivo e le iscrizioni hanno subito modifiche nel corso degli 

anni e nel 2012 si verifica una tendenza alla crescita anche nella scuola secondaria, a 

seguito anche di uno  slancio al rinnovamento di tutto lôIstituto.  
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La scuola è luogo di tutti, purché ci si attenga alle regole dettate dalle esigenze del 

convivere civile e del corretto funzionamento dell'Istituzione Scolastica.  

La costituzione di un regolamento di Ist ituto nasce dallôesigenza di realizzare unôalleanza 

educativa tra famiglie, alunni e scuola nella condivisione di regole e nellôassunzione di 

impegni e responsabilit¨ che il processo di crescita richiede, allôinsegna del principio di 

trasparenza, di consap evolezza e di corresponsabilità.  

Il regolamento d'istituto è l'attuazione dello Statuto in ogni singola scuola e dichiara le 

modalità, gli spazi, i tempi di azione degli studenti, le regole che garantiscono il rispetto 

di diritti e doveri da parte di tutte  le componenti scolastiche e le sanzioni previste in 

caso di mancata osservanza di quanto prescritto.  

Risulta quindi evidente lo stretto legame del Regolamento d'Istituto con il Piano 

dell'Offerta Formativa, del quale costituisce norma e garanzia di attua zione: entrambi 

sono strumenti fondamentali per delineare un sistema di regole condiviso nell'ambito 

dell'autonomia scolastica.  

L'adesione a un regolamento condiviso si configura per tutti come assunzione di 

responsabilità e di consapevolezza del proprio ruolo e della propria capacità di 

contribuire e migliorare la partecipazione al processo formativo. Da qui la creazione di 

un Contratto Formativo  per la scuola primaria, condiviso e sottoscritto da scuola e 

famiglia e di un Patto di Corresponsabilità  per l a scuola secondaria, condiviso e 

sottoscritto da scuola, studenti e famiglia.  

 

Il Regolamento dellôIstituto Comprensivo ñBolzano 1 ï Centro Storicoò, il 

modello del Contratto Formativo e il Patto di Corresponsabilità sono inseriti in 

allegato al P.O.F.  

 

  

2.2  IL REGOLAMENTO DõISTITUTO 



19 

 

 

 

A conclusione dell'anno scolastico, in sede di verifica delle attività del P.O.F., 

presenteranno al Collegio dei Docenti apposita relazione scri tta sulle attività svolte e 

sui risultati ottenuti.  

 

 

 

 

 

 

Gli incarichi di "Funzione strumentale"  sono conferiti dal Dirige nte scolastico su 

delibera del C ollegio dei Docenti. I docenti incaricati sono responsabili di un preciso e 

specifico processo o di un particolare settore che può essere organizzativo o didattico.  

Gli incaricati hanno l'obbligo di:  

¶ collaborare con le altre Funzioni Strumentali, nonché con le varie componenti 

dell'Istituzione al fine di migliorare la qualità del servizio scolastico;  

¶ svolgere il proprio incarico in orario extrascolastico o in ore libere da impegni di 

servizio, non essendo prevista alcuna riduzione dell'orario per la funzione 

svolta.  

2.3   LE FUNZIONI STRUMENTALI  
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CAP. 3  
LõORGANIZZAZIONE 

PEDAGOGICO -
DIDATTICO 

CULTURALE  
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LôIstituto Comprensivo ñBolzano 1 Centro storicoò, ñScuola polo dei valori di cittadinanza 

e costituzioneò, promuove  lo sviluppo  dellôeducazione, dellôistruzione, dellôorientamento, 

della formazione culturale ed umana dei suoi s tudenti .  

Lôeducazione alla cittadinanza viene intesa, quindi, come articolata in molteplici aspetti 

sui quali si propongono interventi educativi e formativi che sono presupposto essenziale 

della responsabilizz azione e partecipazione attiva degli alunni e delle alunne.  

Le attivit¨ proposte si ispirano ai principi della dignit¨ umana, dellôidentit¨ e 

dellôappartenenza, dellôalterit¨, della relazione e della partecipazione e la finalit¨ 

educativa è quella di promu overe la cittadinanza attiva attraverso la conoscenza dei 

principi e dei valori della legalit¨ e lôacquisizione consapevole delle regole del vivere 

civile.  

 

I valori custoditi nella nostra Costituzione , Rispetto, Pace, Dignità umana, Giustizia 

sociale, Lib ertà, Uguaglianza, Solidarietà, Famiglia e Lavoro, sono vissuti con 

conoscenza e partecipazione e permettono di affermare il concetto di cittadinanza 

consapevole. Per la loro  fon damentale importanza educativa quest i temi sono al centro 

del nostro lavoro per lo sviluppo affettivo, sociale, cognitivo di ogni alunno  con una 

costante a ttenzione verso le sue esigenze, in un rapporto dialogico che contribuisca 

fattivamente alla sua formazione di persona e di cittadino.  

 

Il nostro Istituto realizza una serie di i niziative che si concretizzano nelle seguenti 

finalità educative :  

a)  Star bene a scuola  

b)  Integrare gli alunni di diverse cittadinanze  

c)  Favorire attivit¨ di supporto e di facilitazione dei percorsi dôapprendimento 

e poiché lôIstituto persegue anche la finalit¨ di porsi come una comunità educativa, che 

vede attivamente coinvolti la famiglia, il territorio e il tessuto sociale con i quali il 

bambino e poi lôadolescente si relaziona, pone in essere le seguenti iniziative :  

¶ realizzare unôofferta formativa adeguata per gli alunni diversamente abili;  

¶ potenziare lôofferta formativa con progetti e laboratori; 

¶ rafforzare le attività di continuità e di orientamento;  

3.1 LA PROGETTAZIONE DEL PROCESSO EDUCATIVO:  
òSCUOLA POLO DEI VALORI DI  

CITTADINANZA E COSTITUZIONEó 
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¶ potenziare lôuso didattico delle nuove tecnologie; 

¶ coinvolgere le famiglie nel processo formativo.  

 

Nellôarco del primo ciclo di istruzione lôalunno:  

o dovrà acquisire una buona conoscenza di sé attraverso il rapporto con gli altri e 

con lôambiente circostante;  

o dovrà divenire consapevole delle proprie capacità, conoscendo anche i propri 

punti deboli, ciò gli conse ntirà di  chiedere aiuto per affrontare le proprie difficoltà;   

o dovrà essere capace di rapportarsi in modo equilibrato con gli altri, rispettandone 

la di versità e di lavorare in gruppo senza perdere la propria identità culturale.  

 

Lôeducazione alla legalit¨ intende avviare unôattivit¨ di ricerca a carattere 

interdisciplinare sul tema, con particolare attenzione allôodierno contesto sociale. 

Vengono stabiliti contatti e collaborazioni con gli enti  pubblici e forze dellôordine.  
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I progetti  permettono  la costruzione di una rete di conoscenze interdisciplinari, 

privilegiando quelli con maggiore valore educativo e formativo.  

 

 

Accoglienza e continuità  

 

Continuità:  è finalizzata ad ottimizzare il percorso curricolare ed educativo . 

La c ontinuità verticale  vien e curata  mediante forme di raccordo pedagogico, curricolare 

e organizzativo, progettate ed attuate dagli insegnanti dei diversi segmenti di scuola.  

Lo scambio di informazioni  ¯ indispensabile. Lôincontro tra insegnanti della scuola 

secondaria di primo grad o, primaria e dellôinfanzia ¯ finalizzato a: 

- una trasmissione di dati utili per la formazione di classi omogenee (talenti e 

difficoltà, esigenze affettivo -emotive, capacità di socializzazione, livello di 

autonomia personale e la competenza psicomotoria);  

- unôillustrazione, da parte degli insegnanti delle linee essenziali del curricolo 

affrontato e delle competenze acquisite dagli alunni;  

- una volontà di armonizzare le strategie didattiche ed educative dei diversi ordini 

di scuola.  

La difficoltà nel momento d el passaggio da un ordine di scuola allôaltro ¯ ben nota agli 

insegnanti, che, di conseguenza, hanno predisposto nel nostro Istituto progetti ed azioni 

didattiche ad hoc .  

 

Progetto valigetta : dalla scuola per lôinfanzia in lingua italiana tutti i bambini arrivano 

alla scuola primaria portando con s® la ñvaligettaò. Preparata ad hoc  a cura della 

Sovrintendenza Scolastica, contiene una serie di documenti realizzati nel corso della 

scuola per lôinfanzia dai bambini stessi e che si prestano ad essere ripresi nel corso della 

scuola primaria a livello interdisciplinare . 

 

Progetto accoglienza:   

ogni classe prima della scuola primaria organizza lôaccoglienza dei propri alunni nei primi 

giorni di scuola;  

3.2 LE ATTIVITÀ DI PROGETTO  
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- i bambini delle future classi prime vengono invitati a scuola, svolgendo, 

organizzati in gruppo e guidati da alunni tutor di quinta, attività scolastiche e di 

esplorazione della scuola primaria. I bambini conoscono i loro futuri insegnanti;  

- il Dirigente Scolastico con gli insegnanti delle future classi prime organizza  

incontri informativi per i genitori nel periodo antecedente le iscrizioni e ad 

iscrizioni avvenute;  

- viene organizzata una visita dei bambini della scuola dellôinfanzia alla scuola 

primaria (fine novembre) per ritrovare i compagni che frequentano la prima 

classe;  

- progetto ñGiornata delle porte aperteò. Gli alunni dei diversi ordini di scuola 

espongono gli elaborati realizzati nel corso dellôanno. 

 

Progetto  accoglienza  classi  prime scuola secondaria di primo grado  

Il  progetto  nasce  nellôambito  dellôeducazio ne alla  cittadinanza  ed alla  salute,  con  

lôobiettivo  di  rendere  gratificante , sereno e costruttivo  il  fondamentale  momento  di  

passaggio ed inserimento  dei  nuovi  alunni  nella  scuola  secondaria.  

Il  progetto  si articola  in  quattro  giornate,  nelle  quali  si pre vede  la realizzazione  di  una  

serie  di  attività,  didattiche, ludiche e cooperative , fra cui anche  le uscite  sul  territorio,  

al fine di favorire  lôintegrazione,  la socializzazione  fra  compagni,  la  conoscenza  dei  

docenti  e dellôambiente  scolastico  e di promuo vere il benessere degli alunni.  

Eô premura  degli  insegnanti  presentare  la nuova  scuola  come  una  realtà  da vivere  e 

costruire  insieme  e non  da temere,  promuovendo  nei  ragazzi  un  atteggiamento  di  

apertura  verso  lôaltro,  di  fiducia  e rispetto  reciproco attrav erso l ôascolto  e il  dialogo.   

La valorizzazione delle esperienze personali, dei punti di forza e del le diversità  è in tal 

senso scopo e mezzo . 

Questo  momento  offre  un  contributo  essenziale  alla  conoscenza  dellôalunno  e del  gruppo  

classe  da parte  dei  docent i,  che  possono  integrare  e/o  modificare  il  quadro  informativo  

dopo i l passaggio  di  informazioni  elementari/medie.  In questo modo è possibile anche 

individuare eventuali situazioni di disagio, problematiche relazionali, squilibri nellôambito 

dei gruppi clas se, al fine di porvi tempestivo rimedio.  
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ñIMPARARE A IMPARAREò 

Una competenza - chiave verso il successo formativo  
 

 
ñImparare a imparareò è una delle otto  competenze -chiave per lôapprendimento 

permanente, individuate e definite dal Parlamento europeo e  dal Consiglio dellôUnione 

Europea (Raccomandazione 2006/962/EU), che i cittadini devono possedere per 

evolvere dal punto di vista personale e poter partecipare attivamente al progresso 

generale della nostra comunità.  

Tale competenza consiste nellôacquisizione di un insieme di tecniche e strategie di studio, 

per apprendere in maniera efficace, acquisire consapevolezza delle proprie risorse ed 

obiettivi e sviluppare un maggior grado di autonomia nell'organizzazione del proprio 

percorso di studi.  

  

Il nostro Istituto ha elaborato un curricolo interdisciplinare della competenza ñImparare 

a Imparare ò, organizzato in verticalità modulare, dalla prima classe della scuola primaria 

alla terza classe della scuola secondaria, mirato a sviluppare e a valorizzare il pot enziale 

di apprendimento di ciascun alunno e a favorire la propria autonomia  in modo 

consapevole.  

Le lezioni di ñImparare a imparareò vengono svolte in forma laboratoriale, articolandosi 

su due  ore settimanali per la scuola primaria e su unôora settimanale per la scuola 

secondaria per tutto lôanno scolastico e vertono su contenuti e strategie, che potenziano 

le abilit¨ dellôapprendere, prestare attenzione, concentrarsi, ricordare ed esporre. 

Il curricolo della competenza ñImparare a imparareò ¯ stato strutturato su singole unità 

di apprendim ento, realizzate sulla base di quattro  strategie didattiche di tipo 

metacognitivo:  

1. s trategia di selezione  delle informazioni (saper selezionare i concetti base);  

2. s trategia di organizzazione (saper connettere tra lo ro le informazioni) ;  

3. s trategia di elaborazione  (saper collegare la nuova informazione con quanto già 

consolidato) ;  

4. s trategia di ripetizione e memorizzazione  (saper ripetere e memorizzare 

lôinformazione). 
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Il curricolo ñImparare a imparareò costruisce gradualmente lôabilit¨ di organizzare il 

proprio apprendimento sia individualmente che in gruppo, a seconda delle proprie 

necessità.  

Eô unôopportunit¨ che permette allôalunno di perseguire obiettivi basati su scelte e 

decisioni prese consapevolmente e au tonomamente, per apprendere, ma soprattutto 

per continuare ad apprendere lungo tutto lôarco della vita, nella prospettiva di una 

conoscenza condivisa e di un apprendimento come processo socialmente riconosciuto.   

 

 

Orientamento  

 

L'orientamento scolastico nella scuola secondaria di primo grado: 

promozione delle capacità personali e del successo formativo  

Il nostro Istituto mira all'orientamento di ciascun alunno favorendo lo sviluppo della 

personalità nelle sue molteplici dimensioni: intellettuale, socio - re lazionale, affettiva.  

Riteniamo che l'orientamento sia un processo educativo continuo che inizia già dalla 

Scuola dell'Infanzia, accompagna la crescita del bambino prima e dell'adolescente poi.  

Il carattere orientativo della nostra Scuola è implicito nello  studio delle discipline, nelle 

attività di laboratorio e di progetto in quanto volto alla scoperta di sé, della cultura e del 

mondo esterno.  

Sin dal primo anno di frequenza della scuola secondaria di primo grado nel nostro 

Istituto, si provvede a far emer gere la "valenza orientante" dei percorsi curricolari e dei 

progetti didattici, favorendo negli alunni:  

¶ lo sviluppo della consapevolezza delle proprie attitudini;  

¶ la maturazione di una propria identità;  

¶ l'acquisizione di un senso di responsabilità;  
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¶ la cosc ienza del proprio punto di vista rispetto alla realtà;  

¶ la capacità di orientarsi nella società della conoscenza . 

Ai fini della scelta della scuola secondaria di secondo grado da parte degli alunni, due 

sono gli aspetti principali dell'orientamento:  

¶ aspetto  formativo , per il quale svolgono un ruolo determinante tanto la scuola 

quanto la famiglia  nella individuazione dei punti di forza e delle aspirazioni degli 

alunni e delle alunne ;  

¶ aspetto informativo, con la conoscenza delle caratteristiche dei corsi scola stici, 

del mercato del lavoro, delle professioni e dei relativi ruoli. Vengono per questo 

attivate e coordinate azioni orientative formative ed informative con le scuole 

secondarie di secondo grado e con gli enti del territorio, per realizzare un servizio 

educativo di qualità (stage presso gli istituti di formazione professionale della 

provincia, gli istituti tecnici, i licei, giornate delle ñPorte Aperteò presso i vari 

istituti di istruzione secondaria di secondo grado).  

 

Finalità dell'attività di orientam ento  

La nostra scuola attua unôazione orientativa per sostenere le scelte concrete dei giovani 

nei punti di snodo del loro percorso formativo, facendo sì che la scelta sia ragionata e 

rappresenti per loro un'effettiva occasione di crescita.  

Lôattivit¨ di orientamento persegue pertanto i seguenti obiettivi:  

1.  consolidare nel giovane una "metodologia di scelta";  

2.  sviluppare nel giovane la capacità di analisi e di riconoscimento dei propri 

interessi, conoscenze, abilità;  

3.  fornire allo studente strumenti d i lettura e comprensione dell'ambiente sociale ed 

economico all'interno del quale si trova a compiere la sua scelta;  

4. mettere lo studente (sulla base delle informazioni acquisite e delle considerazioni 

sviluppate) in condizioni d i elaborare scelte consap evoli.  

 

 

Po tenziamento L2  

 

Le lingue rappresentano uno strumento per esprimere la propria identità, per proporre 

ed incontrare alterità, per leggere e raccontare la realtà, per veicolare ed accogliere 

pensiero. La lingua è anche specchio di popoli e cultur e, portatrice di storia,  di  storie di 

incontri e di scontri, di costruzioni e distruzioni, di visioni e creazioni.  
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Imparare una lingua significa aprirsi a tutto questo, allôincontro, alla conoscenza, alla 

relazione, alla consapevolezza che il mondo non fin isce là dove termina la nostra visione 

della realtà. Che noi è più di io.  

In un territorio particolare e artico lato come il nostro  è più che mai importante 

sviluppare competenze relazionali che concorrano alla co -costruzione di una società 

locale non solo plurilingue, ma anche pluri -  e interculturale.  

 

Lôinsegnamento del tedesco L2 avviene mediante  lôinsegnamento veicolare di alcune 

discipline in L2.  Il modello scelto ¯ quello dellôinsegnamento disciplinare bilingue, dove 

entrambe le lingue contribuiscono al processo di comprensione.  

La disciplina viene presa in carico dai due insegnanti (L1 e L2) con responsabilità 

condivisa, sia nella programmazione sia nellôattuazione, offrendo cos³ agli alunni la 

possibilità di confrontarsi quotidianamente con due cult ure didattiche differenti e di 

osservare un contenuto da diversi punti di vista.  

LôIstituto ha scelto un quadro di potenziamento veicolare che si articola nei quattro 

bienni del primo ciclo di istruzione con elementi di continuità e verticalità. Di seguito  

lôelenco delle discipline veicolate in L2 nei vari bienni (unôora per ogni disciplina). 

 

I BIENNIO  II BIENNIO  III BIENNIO  IV BIENNIO  

Musica  Musica  Musica  Musica  

Arte e immagine  Arte e immagine  Arte e immagine  Arte e immagine  

Corpo, movimento 

e sport  
Ed. ambientale  Ed. ambientale  Ed. ambientale  

 Lettere  

 

Il mondo è un mosaico di prospettive diverse e ogni prospettiva è racchiusa in una 

linguaé perdere una lingua significa perdere ogni volta una prospettiva del mondo. 

David Crystal  
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Teatro  

 

Lôattività teatrale crea le condizioni favorevoli a produrre apprendimento, cioè sollecita 

nello studente la volont¨, lôinteresse e la partecipazione attiva.  

Vengono c olte le opportunità offerte dal Comune di Bolzano, come pure altre possibili 

occasioni, propos te da ent i esterni. Il  ñTeatro nella scuolaò è un appuntamento ormai 

consolidato da molteplici edizioni.  

Le finalità che tale progetto s i propone di raggiungere sono :  

¶ avvicinare i giovani fruitori alla comprensione ed allôinterpretazione di scene 

significa tive di vita reale ed immaginarie;  

¶ condurre lo spettatore, attraverso il gioco teatrale, ad un impatto sensoriale ed 

emotivo di forte coinvolgimento.  

Nellôambito del progetto ñteatro nella scuolaò, curata dal Teatro Stabile di Bolzano , 

gli alunni possono  assistere gratuitamente, ne l corso della stagione teatrale,  a spettacoli 

in lingua italiana.  

Lôanimazione teatrale assume una vera e propria valenza formativa a livello artistico-

espressivo e disciplinare, tale da divenire un importante mezzo di veicolazio ne di 

apprendimenti a livello linguistico, storico, antropologico e culturale in senso lato.  Nella 

scuola primaria sono realizzati progetti di produzione teatrale con esperti esterni  in  varie 

classi dei plessi. Nella scuola secondaria è ormai esperienza pl uriennale la realizzazione 

di un progetto teatrale trilingue nei laboratori ad indirizzo linguistico del II anno.   

 

 

Progetti di e ducazione allo sport  

 

Lôofferta formativa della scuola primaria viene potenziata nel corso dellôanno scolastico 

con diverse at tività integrative:  

¶ interventi di esperti esterni durante le ore curricolari;  

¶ giornata sportiva in primavera ;  

¶ progetti extrascolastici facoltativi di minivolley, minibasket, judo , tenuti da esperti 

di associazioni esterne.  

 

Lô educazione motoria nella scuola secondaria promuove  lo sport , organizza varie 
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attiv ità durante  ore curricolari o opzionali , che, nellôarco dellôanno scolastico, 

comprendono la quasi totalità delle discipline sportive e si rivolgono agli alunni di tutte 

le classi.  

Fra le attività offe rte ci sono di volta in volta :  

¶ pallamano ;  

¶ arrampicata sportiva ;  

¶ rugby ;  

¶ Judo ;  

¶ giornata sportiva di atletica della scuola ;  

¶ partecipazione a lle gare organizzate dallô Intendenza Scolastica -  Giochi Sportivi 

Studenteschi ï quali gare di calcetto, pallavolo, ba sket, corsa campestre ecc;  

¶ ñOlimpiadi della danzaò. 

 

 

ñNuove Cittadinanzeò 

 

Gli alunni con cittadinanza  non italiana  iscritti presso lôIstituto Comprensivo Bolzano I -  

Centro Storico sono di svariata provenienza.  

Siamo orgogliosi di avere ñtutto il mondoò a scuola, anche se ciò richiede un efficace 

coordinamento di sinergie al fine del raggiungimento dellôintegrazione.  

Le finalit¨ che lôIstituto Comprensivo si propone in merito allôeducazione interculturale 

e allôapproccio alle Nuove Cittadinanze sono:  

¶ lôacquisizione dei valori di pluralismo, differenza, confronto; 

¶ lo sviluppo dellôintegrazione di alunni di diversa cittadinanza  attraverso percorsi 

individualizzati di insegnamento linguisti co;  

¶ lôattuazione di proposte didattiche innovative nellôambito dellôL2 (Laboratori 

linguistici di differenti livelli) e la sperimentazione di modalità organizzative 

flessibili in grado di sostenere il cammino dei ragazzi non italofoni anche in lingua 

tedesca;  

¶ la realizzazione di percorsi di educazione interculturale. In u n progetto educativo 

a carattere interculturale sono importanti gli approcci tematici trasversali e le 

attività interdisciplinari a livello operativo. Per essere integrale, l'azione educativa 

non deve riferirsi esclusivamente alla sfera cognitiva, ma deve anche riguardare 

la sfera degli atteggiamenti e dei comportamenti, uscendo dal monopolio 
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dellôinsegnamento verbale per aprirsi a metodologie attive e a esperienze anche 

ludiche;  

¶ lôeducazione alla cittadinanza attiva, intesa come formazione al senso etico a 

fondamento dei rapporti fra i cittadini e fra i popoli, e come promozione alla 

consapevolezza dei problemi connessi alla convivenza umana;  

¶ lo stimolo alla volontà di partecipazione sociale come contributo al bene comune.  

 

Lôintegrazione interculturale prevede una forte collaborazione con varie istituzioni, in 

primis  con i centri linguistici, che mettono a disposizione personale qualificato, in 

particolare:  

¶ mediatori culturali, per una prima facilitazione linguistica;  

¶ docenti specializzati, che realizzano  durante lôintero anno scolastico, in orario 

curricolare, percorsi di incentivazione linguistica, in collaborazione con i singoli 

consigli di classe.  

 

 

Educazione alla salute  

 

Intendendo la salute come ñstato di completo benessere fisico, mentale e socialeò 

(O.M.S.), riconosciuto dalla Costituzione Italiana come ñfondamentale diritto 

dellôindividuo e interesse della collettivit¨ò, si comprende lôeminente importanza 

dellôeducazione alla salute in ambito scolastico come valore trasversale di tutte le 

discipli ne.  

La scuola è uno dei luoghi in cui si affronta no  le prime e più importanti esperienze di 

socializzazione, si compie un graduale percorso di riconoscimento e rafforzamento della 

propria identità personale,  si sperimenta e si affin ano le  capacità di appr endere.  

Educare alla salute  significa guidare lôindividuo ad adottare  sani stili di vita,  avere un  

rapporto positivo con il proprio corpo e con la realtà circostante, sapendo cogliere gli 

eventuali ñfattori di rischioò. 

Nella comunit¨ dellôIstit uto ñBolzano 1 -  Centro Storico  negli anni si è sviluppata una 

forte attenzione verso  i seguenti int erventi educativi :  

¶ guidare i ragazzi a riflettere sui principi fondanti della salute;  

¶ promuovere conoscenze e informazioni utili per ñstar beneò; 

¶ far assumere consapev olezza dei molti pregiudizi che gravano sul problema della 

salute per affrontarli e superarli;  
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¶ sviluppare le capacità generali necessarie per costruire e vivere situazioni 

favorevoli al benessere proprio e degli altri;  

¶ gestire serenamente i conflitti, senz a subirli passivamente;  

¶ incentivare ipotesi di autotutela della salute con  conseguenti autoanalisi e 

valutazione critica dei comportamenti propri e altrui .  

 

 
 

Lôeducazione alla salute viene promossa costantemente nella relazione docente-alunno, 

nella com unicazione con le famiglie, in alcune attività didattiche, anche sperimentali.  

Lôobiettivo da raggiungere diventa quindi Star be ne a scuola per far bene scuola, 

utilizzando metodolo gie didattiche alternative  efficaci e stimolanti.  

Nel primo ciclo di istruz ione gli interventi sono volti  a:  

¶ fornire gli strumenti necessari alla costruzione dellôidentità personale :  

- conoscenza ed accettazione del s® e dellôaltro; 

- autocontrollo e formulazione di giudizio autonomo sulle proprie 

potenzialità e sui propri limiti;  

¶ creare un tessuto di relazioni sane  con coetanei e adulti;  

¶ ricerca re un equilibrio  nelle scelte quotidiane.  

PRINCIPI 
FONDANTI 

LA SALUTE

intesa come "star bene" 
con il proprio corpo, la 
propria mente e con gli 

altri

RICHIEDE:

consapevolezza che 
il benesse si modifica 
negli anni in relazione 

alle fasi della vita, 
all'ambiente 

circostante e ai 
rapporti umani.

un rapporto 
positivo con se 
stesso e  con gli 

altri.

cura,impegno e 
responsabilità

per salvaguardare 
il proprio ed altrui 

benessere.
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Gli insegnanti integrano la programmazione curricolare con percorsi e/o progetti 

nellôottica dellôinterdisciplinariet¨ dei saperi e della continuit¨ orizzontale e verticale, 

sviluppando collaborazioni con Enti e Associazioni  e condividendo i pri n cipi ispiratori 

con i genitori.  

 

Le fondamentali aree di intervento  educativo formativo del curricolo di educazione 

alla salute nel nostro Istituto sono:  

-  sal ute ed igiene del corpo : riflessioni generali sul concetto olistico di salute e 

sullôimportanza dellôigiene, ai fini del mantenimento del benessere fisico;  

-  educazione  alimentare, intesa come stile consapevo le nellôassunzione di alimenti, 

analizzando le  t radizioni alimentari e i comportamenti che talvolta possono 

comprome ttere il benessere psico - fisico;  

-  p revenzione dalle malattie, consistente nel saper riconoscere lôimportanza della 

prevenzione di comportamenti scorretti in modo da riuscire a contro llarl i sempre più 

efficacemente;  

-  educazione sessuale e socio affettiva, concepita come ricchezza valoriale della 

persona, nelle dimensioni del rispetto, della dignit¨ e dellôintimit¨ affettiva. La graduale 

scoperta guidata circa le modalità naturali di manife stazione dei rapporti, di conoscenza 

scientifica del corpo umano, si contrappone  alla disinformazione spess o presente tra gli 

adolescenti. Ecco perché un simi le insegnamento mira  a:  

1.   rif lettere su questioni emozionali, che possano rafforzare il coinvolgime nto 

psichico e sentimen tale nella relazione con lôaltro; 

2.   limitare fenomeni di disagio o di malessere legati alle modificazioni corporee e 

psicologiche adolescenziali;  

3.   sviluppare comportamenti sani e preventivi;  

4.   infondere nellôadolescente una maturità ta le da consentirgli di operare delle 

scelte consapevoli e ponderate.  

-  prevenzione dalle dipendenze per  prendere coscienza di se st essi, della propria 

identità, d i limiti e capacità, spronando e sollecitando i più esposti al rischio di disagio 

e devianza a diventare soggetti a ttivi e promotori di iniziative , avviandoli verso scelte 

consape voli in ogni situazione di vita ;   

-  sfera del benessere psicologico e della consapevolezza psicologica nella 

relazione ñIo e gli altriò. 

In questo quadro si inserisce il servizio di consulenza psicologica ñParliamoneò. 

La psicologa dello sportello sostien e gli alunni e le loro famiglie e supporta la 
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progettazione e il monitoraggio degli interventi individu alizzati, favorendo anche, 

quan do opportuno, il raccordo con servizi e  professionisti esterni.  

 

Nellôambito dellôeducazione alla salute cô¯ anche la gestione del servizio - mensa 

presso le scuole  Dante Alighieri  e Rosmini  e Chini , che  si realizza anche con 

lôintervento di educatori esterni,  che contribuiscono alla creazione di  un clima di 

benessere e di promozione delle interazioni sociali.  

 

Per alunni con  determinate difficoltà viene attivata la  musicoterapia in collaborazione 

di insegnanti ed esperti, capaci di proporre la musica come risorsa per recuperare 

equilibrio, energ ie positive, serenità.  

La musicoterapia mira anche a dare fiducia, aumentare il grado di autostima, infondere 

sicurezza, creando momenti di svago, potenziare la creatività personale e dare spazio 

alla fantasia espressivo ï musicale.  
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Educazione ambientale  

 

I l nostro Istituto promuove vari progetti e partecipa  alle iniziative proposte dagli enti 

territoriali e dalle associazioni ambientaliste.  

Negli anni si sviluppa un percorso  in tutti i ples si dellôIstituto in cui sono importanti :  

¶ le metodologie di lavoro, come lôesplorazione della natura e della realt¨ 

quotidiana attraverso il contatto sensoriale ed emotivo, la conoscenza del 

territorio, la ricerca -azione, il cooperative learning, il problem solving, la 

progettazione di interventi e lôassunzione di impegni e responsabilit¨ nei confronti 

dellôambiente; 

¶ il pensare per relazioni, lôapprendimento per scoperta, lôimparare facendo, 

lôacquisire saperi e competenze utilizzando la ragione, i sensi e il cuore; 

¶ i valor i educativi da stimolare come il rispetto, lôimpegno, la partecipazione, lo 

spirito di iniziativa, la collaborazione e la solidarietà.  

A partire dalla classe III della scuola primaria fino alla classe III della scuola secondaria, 

lôeducazione ambientale viene proposta in lingua tedesca, in unôora in cui sono presenti 

il docente di L2 e quello di geografia o di scienze . 

Di anno in anno vengono  realizzati progetti di varia natura  ed uscite sul territorio,  anche 

con lôintervento di esperti ed associazioni esterni, come lôŕkoinstitut.  

 

 

Le nuove tecnologie  

 

L'utilizzo delle TIC nella didattica è spesso legato alla scelta di mettere in atto strategie 

formative di tipo collaborativo.  

I tre elementi principali che caratterizzano una situazione di apprendimento 

co llaborativo sono:  

1.  l'interdipendenza tra i membri del gruppo;  

2.  la condivisione o la ripartizione dei compiti e la gestione del processo di gruppo;  

3.  la finalità di costruire qualcosa di nuovo, cioè di ottenere un valore aggiunto dalla 

collaborazione.  

Le TIC favoriscono l'apprendimento collaborativo perchè :  

¶ agevolano il passaggio da un processo di semplice assimilazione ad un processo 

di costruzione attiva della conoscenza;  
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¶ funzionano sia come amplifica tori informativi e comunicativi, sia come strumenti 

per l a creazione di comunità di apprendimento in rete.  

 

All'interno di impostazioni di dattiche di tipo collaborativo  il nostro Istituto si prefigge di 

creare ambienti di apprendimento anche virtuali, caratterizzati da un alto livello 

comunicativo di tutti i par tecipanti (docenti, studenti, pari, esperti) e dall'abbattimento, 

tramite le reti, dei vincoli di spazio e di tempo.   

 

Nelle pratiche didattiche collaborative:  

1.  le TIC facilitano il recupero delle informazioni e della documentazione e incentivano  

lo scambio  delle informazioni;  

2.  sono enfatizzati i processi di costruzione di cono scenza nell'attività di ricerca;  

3.  lo sforzo cooperativo si traduce in una più frequente utilizzazione di strategie d i 

ragionamento di alto livello;  

4.  lôattività di scrittura nei database p romuove maggiore consapevolezza degli scopi 

della scrittura e delle attività di ricerca: producono, infatti, una scrittura più 

autonoma e contestualizzata, maggiore selezione delle informazioni da scrivere e 

maggior ricorso all'argomentazione.  

 

A scuola si utilizza Internet per promuovere lôeccellenza in ambito didattico attraverso 

la condivisione delle risorse, lôinnovazione e la comunicazione.  

 

Il piano di lavoro dellôIstituto 

Ogni docente realizza interventi didattici mediante lôuso delle T.I.C., volti al 

raggiungimento sia di traguardi di competenze disciplinari sia di abilit¨ nellôuso delle 

nuove tecnologie.  

Sono previsti altresì interventi di esperti esterni a potenziamento e supporto 

dellôattivit¨ e per la realizzazione di specifici progetti (giornalino, video, infolab, ecc.)  

Lôinformatica inoltre è supporto indispensabile alla  didattica per ragazzi con Bisogni 

Educativi Speciali, che utilizzano software di varia natura  come strument i 

compensativi per  agevolare lôapprendimento.  
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Accoglienza dei Bi sogni Educativi Speciali  

 

Il nostro Istituto  riserva unôattenzione particolare sia agli alunni con talent i e specifiche 

intelligenze, sia a quelli che si trov ano in condizioni di difficoltà perché r iteniamo che la 

scuola abbia il compito di promuovere, att raverso specifici percorsi e attività il pieno 

sviluppo e la valorizzazione di tutti gli alunni, partendo dalle risorse e potenzialità 

d'ognuno di essi per accompagnarli positivamente lungo il percorso 

scolastico/formativo.  

L'accoglimento de lla diversità orienta l 'insegnamento a l rispetto dei  ritmi e potenzialità 

di ciascuno nella varietà delle condizioni intellettuali personali e socio -culturali  

Tutti gli insegnanti della scuola  concorrono collegialmente alla riuscita di questo 

progetto.  

Il riconosciment o e la valorizzazione delle eccellenze nonch® lôintegrazione degli alunni 

in situazioni di disagio e/o difficoltà presuppongono da parte della scuola un grosso 

lavoro di organizzazione flessibile, che solo l'autonomia può permettere, oltre ad un 

lavoro di programmazione in team sia a livello di Consiglio di Classe, sia dell'intera 

comunità scolastica.  

E' necessario che il processo di integrazione sia favorito dall'intervento concorde dei 

docenti di classe, dei collaboratori allôintegrazione (che assumono un ruolo importante 

nel favorire l'autonomia e la comunicazione di alunni talvolta non autosufficienti) e degli 

stessi coetanei (in forma di tutor o mediatori).  

 

Nelle classi integrate tutti i progetti e i percorsi didattici sono pensati per sviluppare una 

integrazione dellôalunno diversamente abile che si realizza nel lavoro con il gruppo 

classe.  

 

Come si organizza la scuola per  favori re  lôintegrazione 

Accoglienza. Per ogni alunno diversamente abile inserito nella scuola primaria o 

secondaria di primo grado  viene organizzata un'accoglienza. Le attività proposte sono:  

¶ conoscenza dell'ambiente e  del personale scolastico ;  

¶ conoscenza delle attività proposte dalla scuola ;  

¶ conoscenza delle potenzialità e bisogni  proprie  ed altrui ;  

¶ promozione dell'autonomia nel nuo vo ambiente . 
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Progetti. Durante il corso dellôanno scolastico sono previsti specifici progetti volti 

allôintegrazione degli allievi con Bisogni Educativi Speciali, al potenziamento delle loro 

abilità, al consolidamento della loro autonomia, alla proposta e  facilitazione di modalità 

di apprendimento cooperativo, allôacquisizione di una maggiore consapevolezza delle 

proprie capacit¨ e quindi al rinforzo dellôautostima.  

Questi progetti possono essere proposti differentemente per singoli allievi con Bisogni 

Educativi Speciali, per gruppi di lavoro integrati o per le classi intere.  

Tra i progetti realizzati si annoverano il progetto yoga,  musicoterapia, informatica, pet -

terapy , capoeira ed altri .  

 

Una scuola che riconosca e valorizzi le eccellenze  

Le eccellenze  hanno bisogno  di una scuola a misura delle loro esigenze. Il talento è un 

fenomeno naturale legato alle innate differenze individuali di ciascuno.  

Il nostro Istituto punta al raggiungimento parallelo di un buon livello di traguardi generali 

per tutti  e a lla valorizzazi one delle ñdiversit¨ò, rendendo merito anche alle differenze 

individuali rivolte verso lôalto. 

La promozione delle eccellenze è compito della scuola: laddove essa sia ben avviata e 

integrata nellôambiente scolastico, coinvolgendo tutte le sue parti, può dare esiti positivi, 

non solo per gli alunni con talenti, ma per lôintera classe. La nostra scuola offre concrete 

opportunità di crescita per tutti, riconoscendo e valorizzando quei talenti, che altrimenti 

andrebbero perduti.  

Ciascun docente e ciascun consiglio di classe, identificate le eccellenze, promuov ono  

progetti, attività ed interventi individualizzati allo scopo di valorizzare e gratificare 

lôalunno con talent o, siano essi lavori da svolgere in autonomia, in orario scolastico o 

extrasc olastico, o progetti con la collaborazione di docenti, svolti anche sul territorio.  

Eô premura dellôIstituto far partecipare le nostre eccellenze a concorsi o manifestazioni 

di vario genere, a livello locale, regionale o nazionale.  

 

 

Progetto DSA  

 

La legg e 8 ottobre 2010, n. 170, riconosce la dislessia, la disgrafia e la disortograf ia, la 

discalculia e la comorbid ità come Disturbi Specifici di Apprendimento aprendo un 

ulteriore canale di tutela del diritto allo studio rivolto specificamente agli alunni con  

DSA, diverso da quello previsto dalla Legge 104/1992.  
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La Legge 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano ñlôuso di una 

didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro 

scolastico che tengano conto a nche di caratteristiche peculiari del soggetto, quali il 

bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa adeguateò e 

ñlôintroduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi 

e le tecnologie informatiche, non ché misure dispensative da alcune prestazioni non 

essenziali ai fini della qualit¨ dei concetti da apprendereò. 

 

Nella premessa delle ñLinee Guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti 

con disturbi specifici di apprendimentoò (allegato DM 12 luglio 2011) si afferma che il 

tipo di intervento per lôesercizio del diritto allo studio previsto dalla Legge si focalizza 

sulla didattica individualizzata e personalizzata, sugli strumenti compensativi, sulle 

misure dispensative e su adeguate forme di verifica e di valutazione sollecitando la 

scuola, nel contesto di flessibilità e di autonomia, a porre al centro delle proprie attività 

e cure (strategie educative e didattiche) la persona, la sua articolata identità, le sue 

aspirazioni, capacità e le s ue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e formazione.  

 

La dislessia  è disturbo specifico di apprendimento, che si manifesta in presenza di 

capacità cognitive adeguate, ma che possono costituire negli alunni e nelle alunne una 

limitazione importante per alcune attività di vita quotidiana.  

Avendo come punto di partenza una rappresentazione della persona che mette al centro 

non i deficit ma le risorse, il nostro Istituto ha attivato un percorso al fine di facilitare 

l'apprendimento e l'inserimento di alunni  e alunne svantaggiati.  

 

Interventi:  

A.  riconoscimento precoce da attuare nella scuola primaria. Progetto: ñNon ¯ mai 

troppo prestoò, da effettuarsi nella scuola primaria con interventi mirati a capire 

chi abbisogna di aiuto (gruppo GLIS e gruppo DSA);  

B.  proget to Sovrintendenza -  Riconoscimento precoce delle diffico ltà della letto -

scrittura anno;  

C. progetto Canalescuola ñAiutami a far da soloò ï Accesso ad  alunni  selezionati  ï 

Corso  di aggiornamento per referenti;  

D.  laboratori linguistici nella scuola primaria, sopr attutto scuola  Dante, dove 

possibile nelle ore di compresenza e nei moduli di recupero e potenziamento.  
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Gli insegnanti della scuola primaria  focalizza no  i propri interessi soprattutto sul rinforzo 

fonologico, riconoscimento fonema/grafema, riconoscimento e rinforzo digrammi e 

difficoltà ortografiche, comprensione del testo, avviamento al riassunto e al tema.  

 

 

Apprendimento e facilitazione in classe  

 

Camminiamo insieme peré 

Allôinterno del mondo della scuola non esiste maestra che passi la prima primaria  a 

spiegare ai bambini come si dovrebbe fare per legge re o per scrivere. Mostra loro come 

si fa e poi, per la maggior parte del tempo, li fa leggere, li fa scrivere, corregge i loro 

errori, incoraggia i loro successi e interviene nei momenti di difficoltà.  

Partendo da questi presupposti si affronta no le difficoltà della  pratica scolastica 

quotidiana in una prospettiva che miri a far conosce re tecniche e strategie . In questa 

prospettiva lôinsegnamento di strategie cognitivo ï comportamentali dovrà svilupparsi  

in modo da aiutare gli alunni che pi½ soffrono lôassenza di esperienza. 

Per questi motivi s i sviluppa un linguaggio comune e si condivid ono  alcuni metodi di 

lavoro e di obiettivi rispetto alle strategie proposte. Si d à uno spazio di riflessione in cui 

def inire i problemi che saranno specificatamente affrontati.  

Si indica no  metodi e modalità di osservazione utili a inquadrare il problema per poterlo 

affrontare nel momento immediatamente successivo.  

I partecipanti so no seguiti nellôutilizzo e nella pratica di strategie utili a ridurre le 

situazioni problematiche in unôottica che si basa sul ñprocedere con gradualit¨ò e 

utilizzando adeguate ñgratificazioniò. 

 

 

Soggiorni educativi  

 

Uscite didattiche e soggiorni studio della Scuola Primaria  

Uscite didattiche e s oggiorni studio rappresentano per gli alunni un momento formativ o 

al pari delle lezioni in aula . Per gli insegnanti sono occasione di un approfondimento 

didattico interdisciplinare proposto e affrontato direttamente sul campo, nelle concrete 

situazioni di vita, lontano dalle aule e dalla scansione della campanella . 

La scelta della destinazione è operata tenendo conto di diverse e specifiche aspettative 

e obiettivi didattici:  
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¶ osservazione dell'ambiente;  

¶ studio della storia e della cultura locale;  

¶ studio dell 'antr opologia e dell'economia locale . 

Perfette  risultano in tal senso  le escursioni naturalistiche e alle fattorie didattiche.  

La durata dei soggiorni varia  in funzione de ll'età degli alunni. Un criterio di scelta è 

rappresentato anche dal costo dell'escur sione  per evitare emarginazioni.  

Nel nostro Istituto è ormai consuetudine svolgere  un soggiorno -studio nellôarco del 

quinquennio della scuola primaria, a Dobbiaco o  a Cesenatico  (settimana azzurra come 

progetto di gemellaggio con la scuola in lingua tedesc a)  o a  Vallelunga.  

 

Uscite didattiche e soggiorni studio della Scuola Secondaria di Primo Grado  

I soggiorni studio e i viaggi d'istruzione segnano l'inizio di un percorso di s ocializzazione 

della classe e la verifica concreta sul campo di un percors o scola stico pluridisciplinare.  

L'Istituto offre agli alunni della scuola secondaria di primo grado la possibilità di 

prendere parte a questo genere di attività per:  

1.  concretizzare un percorso teorico trasversale svolto in classe nei diversi ambiti 

disciplinari, p ermettendo agli alunni di scoprire ed apprezzare le bellezze storico -

artistiche, paesaggistiche ed ambientali dell'Italia e dei paesi europei confinanti;  

2.  favorire e rafforzare lo spirito di collabo razione e la socializzazione, verificare 

l'autonomia delle  alunne e degli alunni lontano da lla famiglia ed  allôinterno del 

gruppo classe;  

3.  verificare la capacità di trasferire le  conoscenze teoriche sul campo, realizzando 

attività pratiche in cui entr ino in gioco  capacità di osservazione di a mbienti 

naturali e ant ropici,  competenze  arti stiche e linguistiche e capacità di gestire in 

autonomia una r accolta di dati e informazioni .  

I soggiorni studio e le uscite didattiche sono parte integrante dell'offerta formativa, la 

partecipazione pertanto è un dovere per ogni sin golo alunno. Per le iniziative più costose 

la scuola si fa parte attiva nel reperimento di contributi che riducano le quote a carico 

delle famiglie, nel caso di difficoltà economiche documentate prevede, con modalità di 

riservatezza, esoneri pa rziali o tot ali dal pagamento.  

In linea con il proprio piano educativo e per ampliare la propria offerta formativa, 

l'istituto organizza generalmente le seguenti attività:  

¶ soggiorno  studio a carattere ambientale, scientifico, storico, artistico, linguistico per 

le cl assi prime della scuola secondaria di primo grado, della durata generalmente di 

3 giorni e due notti. L  scelta della meta è conforme alle caratteristiche richieste dal 

lavoro svolto in classe in orario curricolare.  
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¶ soggiorni studio con percorsi storico -artistici  e scientifici  per le classi seconde della 

scuola secondaria di primo grado , della durata generalmente di 4 giorni e tr e notti. 

Meta del soggiorno sono città italiane che presentino particolare interesse e 

attinenza con il percorso didattico realiz zato ;  

¶ soggiorni studio a carattere linguistico, artistico, storico e interculturale per le classi 

terze della scuola secondaria di primo grado, da svolgersi generalmente in area 

tedescofona  (Monaco o Vi enna), della durata minima di 4 giorni e massima di un a 

settimana.  

¶ in periodo estivo, generalmente nel mese di giugno, al termine delle lezioni, la 

scuola offre la possibilità di partecipare ad  un soggiorno studio linguistico in una 

città  tedesca , con adesione facoltativa. Durante il soggiorno gli alunni freq uentano 

corsi di lingua e partecipano ad attività che permettano loro di potenziare la 

conoscenza della lingua ed offra lôopportunit¨ di ampliarne lôuso nella vita 

quotidiana. Il soggiorno ha du rata superiore ad una settimana.  

 

La realizzazione dei soggior ni studio è legata alle decisioni dei singoli Consigli di Classe, 

al comportamento degli alunni, alla possibilit¨ da parte dellôistituto di sostenere le spese 

relative.  Sono previsti anche soggiorni svolti per gruppi misti o a classi aperte.  

 

 

Biblioteca  

 

La nostra biblioteca ¯ stata nominata ñBiblioteca di grande scuolaò perch® svolge la 

propria funzione allôinterno di un Istituto che comprende: una scuola primaria 

(elementari), una scuola secondaria di primo grado (medie) ed i plessi esterni delle 

scuole Chin i, Rosmini, Terlano e Ospedale.  

La biblioteca dispone di personale qualificato che provvede  costantemente allôaumento 

e allôaggiornamento del patrimonio presente nella biblioteca. 

La Biblioteca svolge una funzione fondamen tale nell'attività didattico -educativa e 

rappresenta un momento alta mente formativo per gli alunni. In biblioteca  si incentiva  

la lettura promuovendo specifici progetti ed iniziative come: i tornei di lettura, il 

Concorso di poesia, le letture in biblioteca dedicate a specifici periodi  dellôanno (Giorno 

della Memoria, Festa del Libro) per stimolare sempre di pi½ i ragazzi allôuso del libro e 

della lettura. Oltre a questo la biblioteca offre il proprio appoggio per lôapprofondimento 

di percorsi di lettura o progetti a carattere scientifi co o di consultazione.   
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La scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado hanno come obiettivo lo 

sviluppo globale ed armonioso della personalità del soggetto in crescita secondo i 

principi della Costituzione Italiana e la valorizzazione delle  caratteristiche peculiari di 

ciascuno.  

 

La scuola primaria promuove:  

¶ la costruzione dellôidentit¨ personale; 

¶ lôeducazione ad una cittadinanza attiva; 

¶ lôalfabetizzazione culturale. 

 

La scuola sec ondaria di primo grado favorisce :  

¶ lo sviluppo della personali t¨, dellôautostima e lôorientamento a scelte consapevoli; 

¶ lôacquisizione di competenze di cittadinanza attiva; 

¶ lôintegrazione e la valorizzazione delle culture diverse; 

¶ la valorizzazione delle diverse intelligenze e differenze;  

¶ il consolidamento delle stra tegie di apprendimento;  

¶ lôacquisizione e il potenziamento di competenze linguistiche; 

¶ il conseguimento di competenze volte ad un uso consapevole delle nuove 

tecnologie.  

 

3.3.  LA PROGETTUALITÀ  DIDATTICA E ORGANIZZATIVA 

DELLE SCUOLE DELLõISTITUTO 
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L'organizzazione della scuola primaria  

 

La SCUOLA PRIMARIA si predispone quale contes to educativo di apprendimento, nel 

quale ogni soggetto in crescita trova le condizioni favorevoli per maturare 

progressivamente le proprie capacità di pensiero critico, di autonomia di giudizio, di 

esplorazione, di relazioni umane e di studio individuale; competenze che gli 

permetteranno di affacciarsi al mondo con più sicurezza e preparazione, di decifrare 

linguaggi e di operare scelte consapevoli.  

Essa promuove lôeducazione integrale della personalit¨ dei fanciulli suscitando in loro il 

seme della curiosi tà, lo stupore della conoscenza, il desiderio di arricchire il sapere con 

la fantasia, la creativit¨ e lôattivazione delle risorse di cui sono dotati. 

Così si persegue lôobiettivo ñEDUCARE ISTRUENDOò e si dà valore  allôunicità e 

irripetibilità del  singolo individuo.  

Lôeducazione alla  cittadinanza  costituisce la cornice  per tutte le esperienze 

allôinterno della quale gli spazi didattici, i tempi della giornata scolastica, le relazioni 

interpersonali, la didattica e la metodologia dôinsegnamento sono organizzati per la 

maturazione dellôidentit¨, la conquista dellôautonomia e lo sviluppo delle competenze 

dei/delle bambini/e, per favorire e stimolare la loro capacita di fare, di produrre, di 

inventare.  

 

Obiettivi  

La finalit¨ prioritaria della Scuola Primaria ¯ ñla crescita e la valorizzazione della persona 

umana, nel rispetto dei ritmi dellôet¨ evolutiva, delle differenze e dellôidentit¨ di 

ciascunoéò.  

Gli obiettivi formativi, traguardi importanti e significativi per la crescita intellettuale e 

morale di ogni alu nno, servono a indicare il punto di partenza e di arrivo del processo 

educativo, condizione e risultato di ulteriori maturazioni; sono rivolti allôalunno come 

persona nella sua globalità; ispirano gli obiettivi specifici di apprendimento; si 

inseriscono ne l percorso scolastico dellôalunno a partire dallôesperienza diretta dei 

fanciulli e dalla problematizzazione della realtà, nel primo biennio; nel secondo biennio, 

e nei successivi bienni il senso globale dellôesperienza personale comincia ad essere 

coniuga to, sempre più, con il rigore del punto di vista di ciascuna disciplina. Non 

esistono a priori obiettivi formativi validi in assoluto e per tutti. È il docente che ha cura 

di individuarli e partire da essi per costruire le unità di apprendimento/insegnamen to, 

trasformandoli in competenze degli alunni.  
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Percorsi musicali ed espressivi  

 

L'attività espressiva è una parte essenziale nella vita dei bambini e nello sviluppo della 

loro personalità. Ha la capacità di accrescere e potenziare la loro naturale disp osizione 

sensoriale per farne motivo di comunicazione, di conoscenza e di apprendimento, 

sviluppando competenze cognitive, metacognitive, emotive e sociali.  

Per comprendere gli elementi del linguaggio espressivo si deve FAR FARE esperienza 

passando attrave rso l'operatività.  

Ecco perché per una conoscenza significativa non basta il FARE per sapere, ma occorre 

il SAPER FARE.  

Sono così nati i laboratori espressivi della musica, dell'arte e del corpo, nei quali i 

bambini sono veri e propri protagonisti stimolat i a prendere consapevolezza 

dell'esiste nza di un linguaggio espressivo molteplice e composito.  

Questi  percorsi sono strutturati come  laboratori che toccano tutti gli ambiti disciplinari  

e sono finalizzati alla costruzione di una mentalità transdisciplinare , capace di utilizzare 
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specifici contenuti per la soluzione di problemi, anche in situazioni nuove rispetto a 

quelle che hanno generato  gli apprendimenti .  

La manualità, la creatività ed i linguaggi dei laboratori espressivi sono le opportunità 

per sviluppa re nei bambini la capacità di leggere la realtà in senso critico e creativo.  

Il laboratorio è inteso come luogo dove fiorisce la creatività in modo naturale e 

spontane o, ma anche spazio strutturato e ricco di stimoli.  

Lôeducazione alla creatività tende a s viluppare sensibilità verso i problemi e  la 

flessibilità, nel ricercare soluzioni e nell'adattarsi a nuove situazioni. Nell'attività 

laboratoriale i bambini usano materiali e sperimentano nuove tecniche, scoprono nuovi 

modi di comporre gli elementi del lin guaggio visivo, musicale e corporeo.  

L'utilizzo di tecniche e materiali diversificati consente di offrire una vasta gamma di 

competenze relative all'espressività e alla comunicatività . 

La valorizzazione del le competenze di docenti  esperti  interni  e d i esp erti esterni  

rappresenta la cifra valoriale di una scuola che si apre al territorio e ricerca la qualità.  

Dallôanno scolastico 2015/2016, i laboratori sono stati attuati in tutti i plessi dell'Istituto 

con forte attenzione a lle intelligenze multiple.  

 

Un r uolo importante spetta all'educazione musicale che coinvolge diverse dimensioni:  

Å attenzione, memoria, concentrazione;  

Å sensibilità ed espressività emozionale;  

Å aspetti matematici nella comprensione ed elaborazione musicale.  

 

Notevoli sono i vantaggi im pliciti e le ricadute didattiche:  

Å cantare e suonare uno strumento aiuta gli alunni a immagazzinare nella memoria 

un maggior numero di parole, migliorando la capacità di imparare e di parlare;  

Å l'apprendimento cooperativo che avviene nel coro, valorizza e favorisce il 

confronto fra soggetti che costruiscono insieme la loro competenza.  

 

Lôavvicinamento alla musica deve essere pi½ precoce possibile. Eô noto che la musica 

contribuisca ad attivare entrambi gli emisferi cerebrali. Per questo motivo i bambini s i 

cimentano con la pratica corale e strumentale per proseguire, dopo la primaria, in modo 

mirato e consapevole nello studio di uno strumento musicale.  

Per tutte le classi le attività di potenziamento musicale prevedono:  

¶ uso dello strumentario ORFF e ñgioco musica -movimentoò (primo biennio) anche 

in combinazione con le lingue inglese e tedesca;  

¶ avvicinamento agli strumenti musicali (triennio);  
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¶ attività corale (tutto il quinquennio).  

Tutte le abilità e le competenze esercitate in questo percorso specifico so no 

rappresentate in uno o più saggi collettivi, di cui i bambini e le bambine sono creatori e 

protagonisti assoluti.  

 

 

Organizzazione oraria  

 

Tempo scuola . La riforma del calendario scolastico e lôinterpretazione coerente 

dellôautonomia scolastica impone allôistituto lôarticolazione del tempo scuola su cinque 

giorni per 35 settimane, facendo coesistere due soluzioni orarie calibrate sui bisogni 

dellôutenza: il tempo base  e il tempo pieno con la seguente modulazione oraria, 

condivisa da tutte le classi dellôintero comprensivo.  

 

Articolazione e monte ore delle discipline   

Per lo sviluppo della formazione integrale del bambino le discipline  vanno considerate 

come strumenti  e non come fini. Ciascuna disciplina ha una sua specifica funzione  

che non può essere ma i fine a se stessa; lôazione educativa va intrapresa operando una 

selezione dei contenuti essenziali  in unôottica interdisciplinare  e a spirale , che 

permetta di affrontare lôesperienza in una visione unitaria. Allôinterno dei curricoli 

disciplinari esiston o alcuni ñimpre scindibili ò a livello di contenuti e a livello di competenze 

che non possono essere trascurati, mentre lôacquisizione di altri contenuti e di altre 

competenze può essere demandata anche a segmenti di scuola successivi.  

Data la ricchezza di f onti e di contenuti si rende sempre più utile dare agli alunni 

str umenti di autonomia , piuttosto che specifici contenuti di apprendimento, 

privilegiando la qualità  dei contenuti rispetto alla quantità.  

Le discipline vengono distribuite allôinterno dei diversi tempi scuola nel rispetto delle 

Indicazioni Provinciali e della normativa vigente.  
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  Classi I  Classi II  Classi III  Classi IV  Classi V  

Educazione  alla 

cittadinanza e 

costituzione  

Trasversale a tutte le discipline  

T.I.C.  Trasversale a tutte le disci pline  

Italiano  5 5 5 5 5 

Tedesco  5,5  5,5  5,5  5,5  5,5  

Inglese  1,5  1,5  2,5  2,5  2,5  

Storia  1 1 
0,5  +  

0,5 con rel  
0,5  +  

0,5 con rel  
0,5 +  

0,5 con rel  

Geografia °  1 1 1 1 1 

Matematica  5 5 5 5 5 

Scienze °  1,5  1,5  1,5  1,5  1,5  

Corpo, movimento 

e sport  
1 con  L2 1 con  L2 1 1 1 

Arte e immagine *  1 con  L2 1 con L2 1 con  L2 1 con L2 1 con L2 

Musica *  1 con L2  1 con L2  1 con L2  1 con L2  1 con L2  

Religione  2 2 
1,5 +  

0,5 con sto  

1,5 +  

0,5 con sto  

1,5 +  

0,5 con sto  

Imparare a 

imparare  
(S trategie di 

apprendimento e  

orientamento)  

2 2 2 2 2 

* Nel plesso di T erlano  arte e immagine viene veicolata in inglese e musica è insegnata in 

tedesco.  

° A partire dalla classe terza le discipline scienze e/o geografia sono veicolate in L2 come 

educazione ambientale.  

 

 

 

 

 

 

 



50 

 

Le spe cificità dei plessi  

 

Nellôambito dellôautonomia e allôinsegna dellôinnovazione didattica dopo una puntuale 

lettura dei bisogni degli alunni, ogni plesso si è caratterizzato con  una specifica offerta 

formativa per  dare una risposta di alta qualità ai bisogn i formativi degli alunni.  

 

Scuola  primaria òDante Alighieri ó 

La scuola ñDante Alighieriò ¯ situata nel centro storico della citt¨ di Bolzano, in unôarea 

che appare come aggregazione organica di quattro zone: centro antico, città 

ottocentesca, fascia peri ferica, zona S. Osvaldo.  

Questa parte della città si presenta come area centrale di riferimento del capoluogo 

rispetto ad una molteplicità di funzioni che vi sono localizzate: direzionale, commerciale, 

sociale, produttiva.  

La scuola primaria Dante si cara tterizza per unôinnovativa organizzazione del tempo 

scuola, nata dallôesigenza di riqualificare il suo progetto pedagogico sulla base delle 

nuo ve esigenze sociali e formative. Tempo base e tempo pieno, che per tradizione la 

scuola Dante ha sempre proposto,  vengono così reinterpretati sul piano pedagogico, 

did attico, culturale e organizzativo.  

Il nuovo modello organizzativo è stato strutturato in:  

¶ un tempo curricolare di base  uguale per tutti gli alunni del tempo pieno e del 

tempo base , in cui  ciascuno cost ruisce progressivamente il proprio percorso di 

conoscenza - ricerca disciplinare;  

¶ una quota aggiuntiva di 8,5  ore,  obbligatoria per gli alunni iscritti al tempo pieno 

e opzionale per gli alunni del tempo base, proposta con didattica laboratoriale. 

Oltre ai t empi mensa, due ore sono dedicate a percorsi di potenziamento e 

recupero e quattro ore destinate ai percorsi musicali ed espressivi.  

Ne deriva una riorganizzazione del modello del tempo pieno che viene a connotarsi per 

un utilizzo aperto e flessibile dei d ocenti, a favore di modalità di insegnamento 

maggiormente funzionali alla maturazione globale di ciascun alunno.  

Nei percorsi musicali ed espressivi le classi si aprono e si mescolano tra loro, per 

apprendere attraverso la musica, la pi ttura, la danza, la creatività, ecc.  
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Organizzazione  tempo scuola  plesso Dante  

Organizzazione didattica del tempo scuola  Classi  

Tempo base:  
lunedì, martedì, giovedì, venerdì:7.50 ï 13.10  

mercoledì: 7.50 ï 16.00  

tutte le classi del tempo base 
e del tempo pieno  

Percors i musicali ed espressivi:  
martedì, giovedì 13.10 -  16.00  

Potenziamento e recupero :  
lunedì 13.10 ï 16.00  

tutte le classi del tempo 
pieno e facoltativamente per 

alunni  del tempo base  

 
Totale 27 ore settimanali per il tempo base  
 
Totale 38.10 ore settimana li per il tempo pieno  
 

Servizio mensa ed intermensa:  

mercoledì: 12.40 ï 13.30 classi prime e seconde  

mercoledì: 13.10 ï 14.00 classi terze, quarte e quinte  

Servizio mensa integrativa  per gli alunni del tempo pieno lunedì, martedì, 

giovedì ore 13.10 ï 14. 00  

Servizio mensa e doposcuola:  ore 13.10 ï 16.00 venerdì  

 

 

Scuola  primaria òAntonio Rosminió 

Lôedificio della scuola ñAntonio Rosminiò si trova nel quar tiere di Gries in via Fago.  

Nel 2001 la scuola viene annessa allôIstituto Comprensivo ñBolzano I Cent ro Storico ò. 

L'edificio è stato scorporato dal complesso del Convitto Provinciale e, divenuto di 

proprietà comunale, è stato destinato definitivamente a sede della scuola primaria.  

La scuola dispone di vari locali: sette aule per le classi, unôaula di sostegno, due  piccole 

aule per laboratori, unôampia e accogliente aula docenti, unôaula dôinformatica, una 

biblioteca, unôaula polifunzionale dotata di LIM e videoproiettore.  

Usufruisce della palestra della Scuola ñStifterò in Via Diaz e della mensa del Convitto ñD. 

Chiesaò. 

Dispone di un ampio cortile interno per la pausa con possibilità di utilizzo del campetto 

da basket del Convitto. Confina  con la scuola il bellissimo Parco Ducale.  
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La scuola ñAntonio Rosminiò oltre al tempo base con un rientro (mercoled³) offre:  

-  mensa* e interscuola* in collaborazione con Cooperativ e Learning Center dalle ore 

13.15 alle ore 14.00 (lunedì ï martedì ï giovedì -  venerdì);  

-  doposcuola* in collaborazione con Cooperativ e Learning Center dalle ore 14.00  alle 

ore 16.00 (marted ì ï venerdì);  

-  laboratori linguistici con personale docente L2/L3 dalle ore 14.00 alle ore 16.00 

(giovedì);  

-  laboratori* artistico -musicali con esperti interni/esterni dalle ore 14.00 alle ore 16.00 

(lunedì).  

 

(* su richiesta e a  pagamento)  

 

 

Organizzazi one  tempo  scuola  plesso  Rosmini  

 

Tempo integrato  

Classi: tutte.  

Lunedì -  martedì ï giovedì -  venerdì: ore 7.50 ï 13.10  

Mercoledì: ore 7.50 ï 16.00  

Totale 27  ore settimanali  

Servizio mensa integrativa:  ore 13.15 ï 14.00  

Servizio doposcuola:  ore 14 .00 ï 16.00  

Laboratori : ore 14.00 ï 15.00 -  16.00  

 

 

Scuola  primaria òEusebio Chinió 

Il quartiere in cui ¯ situata la scuola primaria ñEusebio Chiniò è denominato Piani di 

Bolzano.  

La scuola primaria dispone di cinque aule didattiche, tre aule speciali ut ilizzate per 

laboratori, sostegno, intercultura, lavori di gruppo, unôaula informatica, unôaula 

polifunzionale/teatro, una biblioteca, unôampia palestra, una mensa divisa in più spazi, 

in cui i bambini possono pranzare in tutta tranquillità.  

Alcuni di ques ti spazi, come anche l'ampio cortile, sono condivisi con gli alunni delle 

sezioni in lingua tedesca.  
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Il cortile ¯ a disposizione dei bambini anche dopo lôorario scolastico, fino al tramonto. 

La palestra viene utilizzata anche per attività sportive integra tive offerte al di fuori 

dellôorario scolastico. 

La scuola Chini per tradizione offre alla sua utenza il tempo pieno. Nel corso degli anni 

il tempo scuola è stato modificato ed adattato al fine di avere tempi più distesi, nel 

rispetto dei ritmi e dei bisog ni dei bambini. Le lezioni più impegnative vengono 

concentrate al mattino, le lezioni del pomeriggio consistono prevalentemente in attività 

laboratoriali creative o di movimento (arte, musica, educazione motoria) ed anche le 

discipline vengono affrontate c on un approccio laboratoriale.  

Nell'ottica del  plurilinguismo  il potenziamento della lingua tedesca già presente da 

diversi anni, è stato arricchito ed integrato da un importante progetto di gemellaggio 

con la scuola in lingua tedesca, che condivi de lôedificio scolastico. Tale gemellaggio 

interessa tutti e cinque gli anni del percorso scolastico e prevede incontri ed attività con 

le classi parallele e le maestre della scuola in lingua tedesca, nonché scambi di alunni 

tra le due scuole.  

 

Organizzazione  tem po  scuola  plesso  Eusebio Chini  

Tempo pieno  

Classi: tutte  

Da lunedì a giovedì ore 7.50 ï 16.10  Venerdì ore 7.50 ï 12.40  

Totale 38.10 ore settimanali  

Servizio mensa e interscuola:  12.40 ï 14.10  

Servizio doposcuola:  venerdì 14.10 ï 15.40  

 

 

Scuola  pr imaria  di òTerlanoó 

La scuola primaria in lingua italiana organizzata a tempo pieno, ¯ stata istituita nellôanno 

scolastico 2000/2001 per corrispondere ad un bisogno formativo più completo degli 

alunni in lingua italiana del comune di Terlano e dintorni.  

La scuola ¯ inserita nel polo scolastico del Comune di Terlano, allôinterno dellôedificio 

della scuola primaria in lingua tedesca, con la quale condivide attività e progetti 

curricolari,  momenti di sport e festa.  
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Gli spazi interni della scuola comprendono  quattro aule, unôaula computer, unôaula di 

musica, unôaula per attivit¨ laboratoriali, un laboratorio di cucina. 

Gli spazi esterni alla scuola, frequentati giornalmente nei momenti di pausa dagli alunni 

di lingua italiana insieme agli alunni in lingua ted esca,  sono un parco molto ampio, un 

campo da gioco, un circuito di atletica, un parco giochi, la mensa scolastica, condivisa 

con la scuola in lingua tedesca e la palestra.  

 

Organizzazione  tempo  scuola  plesso  Terlano  

Tempo pieno  

Classi: tutte  

Da lu nedì a giovedì ore 7.4 0 ï 16.00  Venerdì ore 7.40 ï 12.3 0  

Totale 38.1 0 ore settimanali  

Mensa e intermensa: 13.00 ï 14.00  

 

La  scuola  dellõOspedale 

Nel 2002 sono state regolamentate dalla Prov incia di Bolzano le Convenzioni  stipulate 

dal nostro Istituto e dall'Istituto Comprensivo in lingua tedesca ñBozen Griesò con la 

Direzione Sanitaria di Bolzano, inerenti la gestione di rapporti, compiti ed oneri riferiti 

alla scuola in ospedale.  In particolare la scuola qui deve:  

¶ mantenere, attraverso l'attività scol astica, l'aggancio e la continuità tra la realtà 

dell' alunno ospedalizzato e la realtà esterna;  

¶ ridurre l'ansia spostando l'investimento emotivo della malattia ad una visione più 

globale della vita;  

¶ recuperare l'autonomia e la capacità di organizzare la p ropria quotidianità;  

¶ favorire l'instaurarsi di un rapporto di collaborazione con gli adulti e le diverse 

figure professionali;  

¶ promuovere lôistruzione degli alunni lungodegenti; 

¶ recuperare i ritardi cognitivi degli alunni ricoverati per brevi periodi;  

¶ prog ettare gli interventi per gli alunni curati in day hospital;  

¶ personalizzare la dimensione dellôaccoglienza; 

¶ programmare il raccordo con la scuola di provenienza per mantenere vivi i 

rapporti con gli insegnanti e i compagni della classe;  

¶ facilitare il reins erimento nella classe di appartenenza.  
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La scuola in Ospe dale agisce quindi su :  

1.  didattica , per garanti re allôallievo la possibilit¨ di continuare ad esercitare il diritto 

allo studio;  

2.  identità, per aiuta re  lôalunno a costruire il difficile percorso di coscienza ed 

accettazione della nuova realtà;  

3.  continui tà, per offrire  metodi e strumenti per mantenere il contatto con la  scuola di 

appartenenza.  

 

Lôattivit¨ educativa non potr¨ prescindere da una accurata programmazione funzionale 

alla diversa durata della deg enza in ospedale dei singoli allievi e alle differenti fasce di 

età (dai 6 ai 17 anni). Essa dovrà concretizzarsi in interventi didattici differenziati, 

commisurati alle effettive possibilità di ciascun allievo, nel quadro delle condizioni 

cliniche e del t ipo di reparto ove gli stessi sono ricoverati.  Ai docenti, quindi, nella fase 

di programmazione e della prassi didattica, è richiesta forte competenza organizzativa 

ed adeguata flessibilit¨ progettuale, a partire dallôelasticit¨ oraria. 

Aule molto colorate  ed espressive accolgono tutti i bambini ricoverati nellôospedale di 

Bolzano , in cui collaborano insegnanti di madrelingua  tedesca e italiana.  

Vengono organizzati progetti di varia nat ura, come  musicoterapi a, yoga, laboratori 

espressivi, creativi, teatro , ecc.  

La frequenza presso la scuola dellôospedale ¯ certificata su richiesta e  viene inviata alla 

scuola di appartenenza. In caso di alunni lungodegenti con ricoveri periodici, tale scheda 

viene inviata all a fine di ciascun quadrimestre.  

 

La scuola in Ospe dale ¯ attualmente gestita dallôIstituto Comprensivo in lingua 

tedesca ñBolzano Griesò fino allôanno scolastico 2017/2018.  
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Scuola secondaria di primo grado  ñCentro Storicoò 

 

La scuola ñCentro Storicoò ¯ stata istituita per rispondere alle esigen ze delle famiglie e 

dei ragazzi residenti nel centro storico e nel quartiere dei Piani -Rencio. Oggi con le sue 

classi serve unôutenza proveniente anche dai quartieri di S. Osvaldo e di Gries  e dalla 

zona oltre il torrente Talvera, parte di Piazza Vittoria e di Via S. Quirino e strade 

limitrofe.  

La scuola dispone di ampie aule, laboratori di informatica, tecnologia, arte, scienze, 

musica, di una palestra recentemente ristrutturata e di spazi dedicati alle attività 

integrative. Nel corso degli ultimi anni è s tata oggetto di importanti lavori di 

ristrutturazione, che hanno reso gli spazi pi½ rispondenti alle esigenze dellôoggi, pur nel 

rispetto del pregio storico -artistico dellôedificio.  

Lôofferta formativa ¯ articolata a partire da alcuni nuclei fondanti che hanno come 

obiettivo la formazione del cittadino consapevole ed attivo, responsabile delle sue 

scelte, protagonista della società e del suo tempo.  

Lôorganizzazione dellôIstituto prevede anche forme di classi aperte  per costituire gruppi 

di allievi con live lli omogenei provenienti da classi differenti.  

 

Articolazione tempo scuola  

Organizzazione tempo scuola ð 
Secondaria di I grado òCentro Storicoó 

 

Tutti i giorni 8.00 ï 13.25  
Giorno di rientro 8.00 ï 16.3 5 

 

Totale 27,5 ore  settimanali  

Mensa: ore 12.15 ï 12.55 o 12.45 ï 13.25 nelle giornate di rientro  

ore 13.25 per esterni autorizzati  tutti i giorni  

 

 

Laboratori della scuola secondaria: u na scuola per indirizzi  

La secondaria ñCentro Storicoò ha scelto di articolare parte dellôofferta formativa per 

indirizz i dedicati ad attivit¨ laboratoriali a classi aperte, volte allôapprofondimento di 

specifiche competenze disciplinari e allo svi luppo di competenze trasversali.  
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Perché classi aperte?  Lavorare in gruppi con lo stesso interesse e motivazione 

rappresenta una  buona modalità per fare emergere talenti e inclinazioni.  

Perché i laboratori?  La didattica del fare attiva il coinvolgimento degli alunni nella c o-

costruzione del proprio sapere da protagonisti.  

 

La strutturazione organizzativa  si caratterizza per la prop osta di laboratori di 

potenziamento disciplinare in orario pomeridiano, per un totale di 100 minuti 

settimanali.  

Le diverse attività degli indirizzi  sono caratterizzate da elementi comuni:  

-  potenziamento di specifiche competenze disciplinari;  

-  potenzia mento linguistico e informatico , diverso a seconda degli specifici indirizzi;  

-  sistematico c oinvolgimento degli studenti sul piano teorico ed operativo, in un continuo 

collegamento tra sapere e saper fare;  

-  valorizzazione delle attitudini di ciascun alli evo, che di fatto può optare per uno degli 

indirizzi proposti, a seconda dei propri interessi e delle proprie inclinazioni;  

-  creazione di ambienti di apprendimento ispirati al  cooperative learning .  

Sono attivi gli indirizzi  scientifico, linguistico ed es pressivo, per c iascuno dei quali sono 

previsti:  

indirizzo scientifico  indirizzo linguistico  
indirizzo artistico -

tecnologico  

Laboratorio di scienze  Laboratorio di inglese  
Laboratorio di espressione 

corporea  

Laboratorio informatica / 

inglese  
Laboratorio d i tedesco  Laboratorio creativo  

 

Indirizzo scientifico . Questi laboratori mirano al potenziamento di abilità 

matematiche, scientifiche, sperimentali e informatic he. Le conoscenze teoriche di base 

si alternano a d attività sperimentali, privilegiando lôapprendimento per scoperta.  

Veicolan do alcune tematiche in L2 o L3 si favorisce lôarricchimento del lessico di base e 

lôaccesso ad informazioni scienti fiche e informatiche in L2 o L3.  

 

Indirizzo linguistico . Lôobiettivo fondamentale delle attività di potenziame nto 

linguistico durante i laboratori è quello di off rire agli alunni lôopportunit¨ di ampliare il 

proprio lessico di base, per la comunicazione in situazione e di potenziare le competenze 

di ascolto e di uso parlato delle lingue.  
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Altro obiettivo importante  è quello di eliminare il timore di esprimersi in lingua, 

rimuovendo il blocco dellôansia di commettere errori. A questo scopo si presta molto 

bene lôattivit¨ di teatro: utilizzare linguaggi scenici e impersonare ruoli tratti dal teatro 

classico e/o modern o consente lo sviluppo globale delle competenze non puramente 

linguistiche.  

 

Indirizzo espressivo . In questo indirizzo valorizza te le altre intelligenze. S i esercita la 

capacità di trasferire la dimensione progettuale nella realizzazione di un prodotto fin ito, 

con lôausilio di diversi tipi di materiali e con tecniche pittoriche differenti, dai colori ad 

olio ai pastelli. Sono previste però anche attività come il canto corale,  la danza e 

lôespressione corporea. 

 

Ore settimanali di insegnamento per tutte le s ezioni (ore da 60 minuti)  

  Classi I  Classi II  Classi III  

Educazione alla cittadinanza 

e costituzione  
Trasversale a tutte le discipline  

T.I.C.  Trasversale a tutte le discipline  

Lettere  6,5  5,5 + 1 L2  
5 + 1 L2  

+ 1 con Rel  

Matematica/scienze  4 4 4,5  

Ted esco  4 4 4 

Inglese  2,5  2,5  2,5  

Tecnologia  1,5  1,5  1,5  

Musica  0,5 + 1 L2  0,5 + 1 L2  0,5 + 1 L2  

Scienze motorie e sportive  1,5  1,5  1,5  

Arte e immagine  0,5 + 1 L2  0,5 + 1 L2  0,5 + 1 L2  

Religione  1 1 1 con Storia  

Ed. Ambientale  
(scienze o geografia  in  L2)  

1 1 1 

Imparare a imparare  
(strategie di apprendimento e 

orientamento)  

1 1 1 

Laboratori di indirizzo  1h 40min  1h 40min  1h 40min  
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Offerta formativa opzionale - facoltativa  

La scuola attribuisce grande importanza agli interessi e alle inclinazioni deg li alunni, 

anche nel tempo facoltativo opzionale.  

I corsi offerti dipendono dalle risorse personali ed economiche a disposizione e 

spaziano dalle attività motorie, a quelli linguistiche, scientifiche, artistiche.  

In convenzione con lôArea istruzione e formazione musicale ñVivaldiò a partire 

dallôanno scolastico 2016/2017 sono attivati percorsi musicali strumentali. 

Per alcune di queste offerte può essere richiesto il contributo alla famiglia.  

Lôiscrizione facoltativa a questi corsi comporta lôobbligatorietà della frequenza regolare 

e la valutazione nella scheda di valutazione dellôalunno a fine anno scolastico.  

Lôelenco delle proposte di ogni anno scolastico ¯ parte integrante dellôallegato dei 

progetti e viene reso noto alle famiglie tramite comunicazione  scritta.   
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CAP.4  

IL CURRICOLO 

IN VERTICALE  
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ñImparare ¯ unõesperienza ,  

tutto il resto è informazione .ò 

Albert Einstein  

 

 

Dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado  

 

Il curricolo verticale per competenze del nostro Istit uto rappresenta il traguardo di un 

percorso progettuale e formativo nato da un forte bisogno di condividere tra i docenti 

di plessi diversi e ordini di scuola, ma appartenenti ad uno stesso Comprensivo, una 

matrice progettuale comune in cui riconoscersi e da cui attingere per programmare 

e realizzare unôazione didattica efficace e contestualizzata. 

Ne consegue un curricolo la cui intenzionalità è quella di essere:  

¶ curricolo disciplinare  (percorso organizzato e centrato sul possesso dei saperi 

disciplinari ) ;  

¶ curricolo per esperienza  (progettazione di un complesso di esperienze  di lavoro 

cui contribuiscono tutt e le attività svolte a scuola e  centrate sullôalunno) .  

 

La costruzione del curricolo verticale per competenze ha le seguenti finalità:  

¶ assicurare un pe rcorso graduale di crescita globale;  

¶ consentire lôacquisizione di competenze, abilit¨, conoscenze e quadri concettuali 

adeguati alle potenzialità di ciascun alunno;  

¶ armonizzare le strategie didattiche e i criteri di valutazione dei diversi ordini di 

scuol a. 

 

I principi ispiratori del curricolo verticale per competenze:  

¶ ripensamento critico dei saperi essenziali : vengono scelti saperi significativi, 

formativi e contestualizza ti ai bisogni e alle motivazioni  degli alunni  per realizzare 

un percorso formativo o rganico e completo ;  

¶ la progressività - gradualità : lôitinerario curricolare rispetta le dimensioni socio-

affettive, cognitive degli allievi. Le competenze individuate sono, perciò, declinate 

4.1  IL CURRICOLO VERTICALE PER COMPETENZE  
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in un ordine crescente di difficoltà e complessità , con un lessico  comune condiviso 

da tutti i docenti;  

¶ trasversalità : il curricolo tiene conto degli assi culturali e dei nuclei fondanti 

specifici di ciascuna disciplina, ma evidenzia il rapporto di interdipendenza e 

pariteticità tra le discipline che dunque diventano se ntieri aperti  per la 

costruzione di conoscenze interdisciplinari e transdisciplinari;  

¶ verticalità : accanto alla continuità orizzontale si persegue anche quella 

verticale, dalla prima classe della scuola primaria fino alla terza classe della 

scuola seconda ria.  

¶ centralit¨ dellôalunno: il protagonista al centro di tutto il processo è lôalunno 

che apprende , con i suoi punti di forza e le zone di prossimo sviluppo ;  

¶ articolazione in bienni : l 'articolazione del primo ciclo di istruzione in peri odi 

formativi bie nnali p ermette di fare uso di tempi distesi nella progettazione 

educativa e didattica, nell'insegnamento e nella valutazione di tipo formativo, 

facilitando anche il passaggio  da un grado scolastico all'altro.  
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Ha 

VALENZA EDUCATIVA 
perché è percorso di sviluppo  

mirato  che persegue uno scopo, 

un r isultato..  

Il CURRICOLO, UN  

VIAGGIO FORMATIVO  
 

Ha 

VALENZA EPISTEMICA  
perché è percorso  tra saperi selezionati ; 

il curricolo è modulazione di saperi plurali 

sul piano epistemologico; ¯ unôofferta di 

saperi insieme universali (essenziali, 

validi per tutti) e particolari (specifici per 

ogni a llievo o gruppi di allievi).  

Ha 

VALENZA DIDATTICA  
perché itinerario  di insegnamenti 

progettati ; il curricolo è viaggio pensato e 

progettato prima del suo inizio senza 

perdere di vista le coordinate progettuali 

( dove ci si trova e dove si vuole andare)  

Ha 

VALENZA ORGANIZZATIVA  
perché è percorso tra ambienti 

predisposti ; il curricolo è un piano 

organizzativo nei tempi e negli spazi, nei 

soggetti e negli oggetti.  

Ha 

VALENZA FORMATIVA  
perch é è percorso  di personalizzazione in 

quanto il curricolo si basa sullo sviluppo 

potenziale del soggetto che apprende.  

Ha 

VALENZA ESPERENZIALE  
perché è percorso di elaborazione meta -  

cognitiva dei vissuti; il curricolo si basa 

sullôesperienza (ossia sullôessere esperto) 

e sulla consapevolezza del viaggio 

intrapreso da parte del soggetto che 

apprende.  

Ha 

VALENZA OPERATIVA  
perché è percorso di azioni reali ; lo 

studente è processore di saperi, 

elaboratore ed operatore insieme delle 

azioni formative che devo no essere 

riconosciute ed evidenti nei passi di 

sviluppo.  

Ha 

VALENZA RELAZIONALE  
perché è percorso di azioni condivise e di 

reciprocità ; il curricolo non è un viaggio 

solitario ma è sempre un accompagnarsi 

reciproco nella condivisione dei saperi, 

nellôincremento motivazionale che 

stimola, facilita e migliora 

lôapprendimento.  
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CAP. 5  
LA VALUTAZIONE  
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La valutazione costituisce uno strumento fondamentale e strategico dellôazione 

educativa e didattica, consentendo allôIstituzione scolastica di esaminare lôefficacia del 

proprio operato e di orientare le scelte curricolari, organizzative e didattiche future in 

grado di qualificare lôazione formativa. 

Essa si qualifica come un atto responsabile, essenziale nel processo di miglioramento 

finalizzato al cambiamento e allôinnovazione.  

Valutare vuol dire attribuire valore ai processi attivati, scoprire ciò che può essere 

qualificato e migliorato in modo responsabile. Questo compito non può essere affidato 

ad un singolo componente o organo scolastico ma a tutti i soggetti che hanno ideato 

l'offerta formativa dell'Istituto e a coloro che la trasformano in azio ne formativa 

concreta. Non è sufficiente verificare se i risultati raggiunti corrispondano agli obiettivi, 

è necessario chiedersi anche quale senso assumano per la maturazione dell'intera 

comunità educativa e quali meccanismi abbiano innescato nel processo  formativo del 

singolo.  

Una simile visione di valutazione impone un' azione su più livelli , tra loro integrati:  

1)  valutazione del processo didattico - formativo , nell'ottica di sviluppo delle 

competenze dell'alunno;  

2)  autovalutazione del docente e d'Istituto ;  

3)  va lutazione esterna . 

  

5.1   LA VALUTAZIONE  

NEL QUADRO DELLõAUTONOMIA 
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Una funzione di tale complessità viene assolta articolando il processo in tre fasi:  

Å Valutazione diagnostica , in cui si utilizzano strumenti, quali questionari o prove 

strutturate, per individuare il livello di partenza degli a lunni, le  caratteristiche 

motivazionali, le attitudini e il possesso dei prerequisiti indispensabili allo svolgimento 

dellôattivit¨ didattica. 

Å Valutazione formativa : si effettua durante il processo di apprendimento  e 

rappresenta un momento fondamentale p er verificare in itinere il raggiungimento di 

traguardi di competenza e/o lo sviluppo di abilità disciplinari e quindi per rilevare 

lôefficacia del processo formativo. Essa ha eminente  funzione di feed -back: stimola e 

guida lôautovalutazione da parte dellôallievo sui propri processi, favorisce il controllo e 

la correzione  del piano di lavoro dellôinsegnante al fine di attivare eventuali rettifiche , 

progettare attività di rinforzo e consolidamento, adeguare strategie metodologiche e 

didattiche . 

Å Valutazione  sommativa , è il frutto di una serie di prove di verifica volte ad accertare 

le abilità e le competenze acquisite nelle singole discipline e negli ambiti interdisciplinari. 

La valutazione sommativa viene esplicitata nei documenti periodici di valutazione.  

 

Per quanto concerne gli strumenti, gli oggetti e i criteri di valutazione si fa 

riferimento allôallegato del P.O.F. sulla delibera della valutazione.  

La valutazione

permette al docente di 
valutare l'efficacia del 

proprio agito

promuove nell'alunno 
autovalutazione e 

migliore conoscenza di 
sè

induce i genitori a 
collaborare con la scuola 

e condividere un 
"progetto educativo"

ha carattere formativo 
e  deve contribuire 
allo sviluppo della 

persona

5.2  SISTEMA DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI  
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LA 
VALUTAZIONE

è strumento di 
regolazione ed 
orientamento 

dell'azione della scuola

orientativa:

favorisce 
l'autovalutazione e 
la riflessione degli 
alunni sulle abilità 

da recuperare e 
sulle attitudini da 

sviluppare 

formativa: 

permette agli 
insegnanti di 

progettare strategie 
di recupero / 

potenziamento per 
un miglior successo 

formativo

trasparente: 

vengono 
comunicati e 

descritti gli esiti 
raggiunti a genitori 

e alunni

collegiale:

richiede 
condivisione di 
finalità, criteri e 

metodologie 
educative

dinamica : 

prevede un punto 
di partenza, un 

percorso 
programmato, un 

punto di arrivo

individualizzata: 
rispetta ritmi, tempi e 
livelli di tutti gli alunni

globale: 

considera gli 
aspetti cognitivi e 
non degli alunni

periodica:

con cadenza 
temporale ben 

precisa, a seconda 
di ciò che si vuole 

valutare

circostanziata:

riferita alle 
specifiche attività


